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INSERZIONI;
- Anpanzi giudiziari, oent. 25; ogni altro avviso eent. 80, per ogni Enea di colonna
o apasio di linea.
Avvaarsums. - Le Assoolaziont e le Insersioni sL rieeyono mila Tipograila

MI1LEDI BOTTA: in Röma, TIa dei Lucchesi,n*A; in Torinp, Tim 49HO Ørfang, ROT.
- NeBe provinoie del B,egno.e4 alFEstero agH UBai PostaH.

DIRENIONE: BoxA, Ministero dalFInterno.

PARTE UFFIGIATM ! Udine in data 15 agosto 1876, in coerenza al disposto del-
l'articolo 176, n. 1, della legge comunale e provinciale 20
marzo 1865, allegato A;
Udito il parere,dpl Consiglio,di Stato,
Abbiamo decretafo e decèetianio :

truera «‡et poputati

Nella tornata di ieri furono discussi e approvati tre dise-

gni di legge.
11 piintoy bohadtriente la pensione da accordarsi al magi-

strati inamovibili dispensati dal sei·vigië per Part. 203 dello
ordinamento gliidižiatie; diede argomento ad osservazioni
.delfðëptititi Antohibon, .Gualay Bertolè-Viale, Nelli e del

Mfniet?ò di Gratiä à Gimthia.
Del secondo, riguardante i conflitti di úttribuzioili, ragio-

'nar'o1Â fflgiz¾fia di GËa'iiú°Ë0fus1Tži£ é ir réfatore Muutel-

OdL zo, diretto. ad amm.ettere la testimoniania delle

donnénÀýÌÏ ËtËi puiblici á ŠrNa(Í,_ trgitaÑifá iWputiti Fi-
lopanti, Yarè, Nocilp, Catacci', gí Iu'i i Mitcorå, Mu-
ratori¿Colombini, Maurigi, Spantigati e il' Minisilio ŠÌ Šrrazia
e Giustizia.
Tu annunziata'urla inter'togazione del deputato Del Giu-

dige-ig Ministro di Gradig e Giustizia intorno ad alcune ri-

forme del Codice di procedura civile; la quale venne rinviata
dopo le festä pidquali.

LEGGI E DECRETI

ÑÂÄi. kÀÏ (ËÑie 26) delfd Ë ccólfa úf ciale delié léggi e dei

decreti del llegno cont eguente decreto•.

VS 01HO EMáÑÚ IÃ IÏ

. Sulla proposta del Nostro Ministro SegretãrioÁí Étato per
gli affari dell'Interno ,
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di S. Odo-

rîdo in data 16 maggio e 29 settúmbre 1875, .colje, quali sil
domanda Pantorizzazione di trasferire la sede del comune

dalla frazione di!$. Odorido'in quella diFláibano;
Vistili d liliersäoile énieéda dal Consiglio provinciale di

Articolo unico. R eqmupe di S. Odorico nella provincia di Udine
g autorizzato a trasferire la sede municipale dalla frazione di

S. Odorico a quella di Flaibano.

Ordiniamo che il presente decreto, munite del sigillo dello
Stato, sia iiiserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addì 8 marzo 1877.
VITTORIO, EM&NUELE.

G. NICOTERA.

¥Rwn, DVA (Berie 7 ,,parte supplèmontare}delig Recaoita
ufgoiale delle leggi e dei decrál Àdi kyne contie it se0Waste
decreto: .

VITTORÍO ÈMANUEË II
era enans Ëi 1110' i ras váoän amira mÃonr

'

RE É TÄLIA
,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gif àËaii deÏPÏnterno
Visto il testamento 1 Ig72 del.fu Pietro Rolando,

con cui dispone la costitu' i un posto tanto pelPAlbergo
' di Virtil, quanto nelfOspedale i S. Giovanni Battista in To-

.
rino, e la distribiizione <BA i a favore de' di lui agnati, e
dèi poveri delle borgate di rocaria e di Vernetto, éd in man-
canza di quelli del comune di Ceres;
Vista la domanda del 20 dicembrt1876 presentata a nome

e per mandato dei capi casa seniori delle suddette boègate e
del cappellano pro tempore;
- Visto il voto 3 gennaio 1877 dellaDeputazione provinciale;
Vista lg legge 3 agosto 1862, n. 753,e relativo regolamento

27 novembre stesso anno;
Visto il parere 14 febbraio 1877 del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. I/Opera Pia Rolando latituita col suddetto te-
stamento dal fu Pietro Rolando è eretta in Corpo morale, avrà
sede iri Procaria, frazione del comune di Ceres, e sarà ammini,
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strata dai capi caisa seníori delPanzi accennáta frazione e di queg Con ER. decreti 21 gennaio 1877:
di Verhetto,%omŠreso Ìl capiellandjo tÃÑo e, É quali presäiÏt Gola Giovanni, ÉuttaÀoni Ëngenio e Lal'derakietro, solgufficiaÏÏ
ranno entro tre inesi alla nostra Soviana sÚnzione 11 relaiiWäg nelParma di fanteria, 'prottossi hottotenehti contabili nel
tuto organico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi,e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1° marzo 1877.

.
VITTORIO EMANUELE.

corpo contabile militare.
Con R. decreto 13 febbraio 1877:

Sabella Leopoldo, tenente. contabile in aspettativa per infermità
teinporarie non prévenienti dal servizio, trasferto in aspet-
tativa per riduzione di corpo.

Con R. decreto 17 febbraio 1877:
Coba Paolo, sottotenente contabile in aspettativa permotivi di fa-

miglia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.
G. NicoTERA.

.

Con RR. decreti 25 febbraio 1877:

Il lvum. HDX (Berie 26, parte supplementare) della Raccoltä

ufficiale delle leggi e dei decreti del llegno contiene il seguonte
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRhzu M NO E PER VOLONTÀ SELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministre Segretario dí Stato

per gli affari delPInterno,
Veduto il codicillo 24 dicembre 1867 in atti del notaio

Cristofari, col quale il defunto Angelo Piloto legava a favore
della classe operaia di Vicenza una casa con annesso giar-
dino e tuttô ciò che ne fa parte, del domplessivo valore di lire
quarantamila, con riserva di farne una lotteria -per desti-

narne il ricavo alla classe bene§cata ;
Veduta l'istanza della Commissione amministrativa del

predetto pio lasciato, in data 28 dicembre .1876, diretta a

conseguire la costituzione in Corpo morale del legato stesso

e la autorizzazione per accettarlo ;

Veduta la deliberazione della.Deputatione provinciale di
Vicenza in data 13 gennaio prossimo passato;
Vedute le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare

.dei Corpi morali e 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza dà 14

febbraio vólgente,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.
¡s ,

Art. 1. È costituito in Corpo morale il pio legato come sopra
disposto dal defunto Angelo Piloto a favore ,della classe operaia
di- Vicenza con codicillo 24 dicembre 1867 in atti del notaro
Cristofari.
Art. 2. È autorizzata. la Commissione amministratrice dello

stesso pio lascito ad accettarlo; e dovrà essa'presentare entro
breve termine alla Nostra approvazione il relativo statuto or-

gamco.
Ordiniamo che il presentè decreto,munito del sigillo dëllo

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
deci·eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

19. lW., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con II. decreto 14 gennaio 1877:
Galliena Antonio, tenente contabile in aspettativa per infermità

temporarie non proyenienti dal servizio, trasferto in aspet-
tativa per riduzione di corpo.

Nasta Franceseo, Rodoero Luigi, Caruso Francesco, Ottolini-Bal-
ba i Paolino, Grassi Oscar e Giordano Vincenzo, sottafficiali
nelle varie armi, promossi sottotenenti contabili nel corpo
contabile militare.

Con RR. decreti 17 febbraio 1877:

De Oillis Francesco, tenente nell'arma d'artiglieria, e
Schifini Mario, tenente nell'arma di fanteria, trasferti nei vete-

rani del corpo invalidi e veterani.
Con R. deoreto 17 febbraio 1877 :

Ambrogio Gesare, aiutante contabile, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Con B. decreto 25 febbraio 1877 :

Meucci Gaspare, contabile principale di 2• classe in aspettativa
per infermità comprovate, richiamata in effettivo servizio.

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra,,ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 13 febbraio 1877 :

Pischedda Giovanni, sottotenente nelParma dei carabinieri Reali,
' collocato in aspettativa per infermità temporarie non prove-
nienti dal servizio; .

:

Longobardi Nicola, tenente Ae1Parma di cavalleria in aspettativa
per motivi di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione
di corpo;

Prati Carlo, tenente nelParma di cavalleria, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia;

Ventuti Pérgentino, tenerite_ delParma di cavalleria in aspettativa
per ridazione di corpo, richiamato in attività di servizio nel-

Parma stessa.
Con R. decreto del 17 febbraio 1877:

Pestelli Antonio, tenente nelParma dai carabinieri Reali, rivoegto
dalPimpiego.

Con RR. decreti del 22 febbraio,1817·
Guaitani Frugenio, tenente nell'arma dei carabinieri Reali, collo-

cato in aspettativa per infermith temporarie non provenienti
dál servizio;

Longobardi Nicola, tenente delParma di cavalleria in aspettativa
per riduzione.di corpo, richiamato in attività di servizio nel-
Parma stessa.

Con RB. decreti del 25 febbraio 1877:
Cavalli cav. Francesco, tenente colonnello ne1Parma di cavalleria,

destinato al Ministero della Guerra per esercitare le funzioni
di caposezione;

Pisani Aléesandro, sottotenente nel regg. di cavalleria Guide

(19•), dispensato dietro .volontaria dimiëšloÊ dalí%fÑttività
di servizio nelPesercito permanente ed inscritto col suo grado
nei ruoli degli niilziali-dt complementodellkrma di caval-
leria.

Con R. decreto del 1•marzo 1877:

Cavaliere Giuseppe, sottotenente d'artiglieria (Treno) della mili-
sia mobile, cessa in seguito a sua domanda di appartenere
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alla milizia stessa ed è inscritto col medesimo grado nei ruoli
degli ufficiali di congilefdento.

Cori R. decreto del 4 marzo 1877:
Marastoni Giuliano, capitano d'artiglieria in aspettativa per mo-
' tivi di famiglia, richiamato all'effettivo servizio ne1Parma

stessa.

S. M. sulla propohta del Ministro della. Pubblica letra-
zione, ha, con RR. decreti 31 dicembre 1876, 4, 14, 18 e 21

gennaio-18T7, fatte le nomine a disposizioni seguenti:
Boni - Filippo, professore reggente di disegno nella Regia scuola

tecnica di Ancona, promosso titolare';
Paci Giorgio, id. id. id. di Ascoli Piceno, id. id.;
Rampa Giovanni, id. di francese Ìdedi Brescia, id. id.;
Pepitone Giovanni, id.. didisegno id. di Cagliari, id. id.;
Salani Giovanni, id. di francese id. ivi, id. Id.;
Ravera Vittorio, id. id. id. di Caltagirone, id. id.;
PampilloniaMichele, id. di matematica id. di Caltanissetta, id. id.;
Cerioli Emilio, in. id. id. di Canicatti, id. id.;
Puri Augusto, id. di lingua italiana, storia e geografia alle classi

26 e 86 id. di Oiiiiavecchia, id. id.;
Mompieri Augusto, id. di disegno ivi, id. id.; -

'

Arcari Luigi, id. di lingua italiana, storia e geografia alla 16 cl.
id. di Cremona, id. id.;

Martinelli Marcello, id. id. id. id. id. di Macerata, id, id.
Maroucci Stefano, id. di disegnó id. di Nicosia, id. id.;
Orescimanno Carlo, id. di lingua italiana, storia e geografia alle -

classi 26 e 36 id. di Piazza Armerina, i&. id.;
Cernuscoli Giulio, id. di disegno id. di Porto Mauriaio, id. id.;
Antogna Francesco, id. di lingua italiana, storia e geografia alle

classi 26 e 3a id. di Sciacca, id. id.;
Romegialli Erancesco, id. id. id. id. id. di Bondrio, id. id.;
Bellomi Luigi, professore reggente di francese nella scuola tecnica

di Spezia, id. id.;
Fossati Agostino, id. di disegno id. ivi, id. id.;
Solito Giuseppe, id. di francese id. di Terranova di Sicilia, id. id.;
Berlia Luigi, id. di disegno id. Dora di Torino, id. id.;
Abrate Tommaso, id. di lingua italiana, storia e geografia alle

classi 26 e 3. id. id. ivi, id. id.;
Mattalia Giuseppe, id. di disegno id. Po ivi, id. id.;
Carini Carlo, id. id. id. id. di Treviso; id: id.;
Frigiolini Carlo, id. id. id. id. di Varallo, id. id.;
Ungariadolfo, id. la direzione id. di Velletri, ido id.
Delfino Costanzo, id. di matematica id. di Güneõ, id; id.;
Selle Giuseppe, già professore nel R. ginnasio di Treviso ed ora

incaricato della R. scuolartecnica di Verona, id. id.;
Gandini sacerdote «Gio. Battista, professore di' lingua italiana,

storia e geografia alle elassi 2" ede dellá sougla teonica di

Bergamo, promosso da titolare di 2 a titolare di l'F.
Angius avv. Gio. Battista, id. id. id. id. di Cagliari, id. id. i .;
Oreschner Daniele, id. di disegno id. di Caltanissetta, id, id. id.;
,Zambini Francesco, id. di lingua francese id. di Cremona, id.

id. id.;
Girandi Chiafredo, idedi lingua italiana, storia e geografia alle

classi 26 e 86 id. di Cuneo, id. id. id.;
Imberti Carlo Felice, id. di lingua francese id. id. ivi, id. titolare

di 26 classe;
Cherubini Giovanni; id, di disegno id. diMantova, id. id. di l'id.;
Labriola Gaetano, id., di lingua italiana, storia e geografia alle

classi 2. e 36 id. di Modica, id. id. id.;
Gneme Giacinto, id. id. ið. id. id. di Perugia, id. id. id.;
Garrone Innocenzo, id. dimatematica id. Dora di Torino, id. id.id.;
Boidi Giuseppe, id. didisegno id. Moncenisio ivi, id. di 2•id.;

Giotti Candido, id. di lingua francese id. Monviso ivi, id.,id. id.;
Mazzoli Giusepýe, id. di materiatica id. Po Ïvi, id. (* id.;
Fichert Luigi, ii. di liligna italiana, storia e geografia alle classi

2. e 36 id. S. Stin di Venezia, id, id. id.;
Bernardi conte Francesco, ex-provveëitore agli'studi, ora economo

del convittà nazionale dÏMaddaloni, è, sopra sga domanda e

per avanzata età, collocato a riposo;
Terzaghi arch. Eirico, è apiirovata la sua nomina ad accademico

delPAccademia di helle arti di Milano;
Martinelli Cesarõ, distilbutore di 4 glido_di la classe nella bi-

blióteca Vittolió Emanuble di Roma, nominato diitributore
di 46 classe nella biblioteca universitariafli Pisa;

Ruggiero cav. Michele, già ingegnere direttore. di Pompai, nomi-
nato ingegneie direitore degli scavi;

Campaneni cav.Itakaele, già Ìngegnere locale, id.,ingegnere di
1•classe;

Cavallari cav. Francesco Saverio, id. dpgli scavi id., id. id.
Contigliozži cav. Angelo, già inkegnere loÑale, id. id id.;
Settömbre Giuseppe,'già ingegnere d'Ercolano, Íd. id. 2. id.
Giammiti Marco, gia assistente, id. id. id ;
Massuero cav. Giuseppe, già disegnatore, id. disegnatore di 1•cl.;
Tascone cav. Giacomo, nominatô disegnatore di 2•classe;
De Caro Giacomo, Imparato Antonio, Ausiello Antonio esPagano

Nicola, già soprastanti, nominati soprastantiji}',classe;
Galella Andres e Lembo Camillo, id. id., id. id. di;26 id:;
Bonelli Alessandro, già assistente, eNissardi,Filippo, id. id. id. id.;
Ciccolini Giuseppe, nominato ispettore degli scavi e monumenti

in Urbino;
Macci prof. Luigi, id. id., id. id. di Sepino;
De Nino prof. Antonio, id id., id. id. di Solmona ;
Vignocchi ing. Cesare, id. id., id. id. di Ferrara ;
Marincola Pistoja Domenico, id. id., id. id, di Catanzara;
Sannia comm. Acliille, professore ordigario di applicazioni di geo-

metria descrittiva nella R. scuola di applicazio per gli in-
gegneri in Napoli, nominato invece professore ordinario di
geometria proiettiva con disegno nella R. Univpraità ivi ;

Rondoni Ferdinando, ispettore della Commissione consultiva di
belle arti di Firenze e di Arezzo, nominato ispettore del inuseo
di S. Marco in Tirenze;

De Inama dott. irgilio, professore straordinario di lingua e

grammatica greca presso la R. Accademia scientifico-lette-
raria di Milano, promosso professore ordinarionli lingua e
grammatica greca ivi, è nominato preside dell'Accademia
stessa;

Grindel Pietro, macchinista presso il gabinetto di fisica della
R. Università di-Pavia, è collocato in aspettativa iPuflicio e

per motivi di.salute;
Fuleheris cav. Franceseo, provveditore agli studi della provincia

-di Novara, promosso provveditore di 2a classe;
Baggiolini cav. Mario, id. id. id. di Palermo, id. id. di 8• id.;
Maver Carlo, ispettore scolastico di Rovigo, trasferto alPispetto-

rato di Adria;
Beltrami Giuseppe, id. id. di Ascoli-Piceno, id. id. di-Cittadella ;
Gazzone Luigi, id. id. di Forli, id. id. di Montepulciano;
Leuzzi Vincenzo, prof. di una delle due classi inferiori nel gin-

nasio di Bari, promosso titolare di 26 classe;
D'Ercole Quintino, id, id. id. id. di-Lucera, id. id. id.;
Ferrari Luigi Ernesto, id. id. - id. superiori id. di Reggio-

Emilia, id. id. id.;
. Nerini Filippo, id. id, id. inferiori di Marco Polo di Venezia,

id. id. id.
Mariani Marcello, id. d'aritmetica id. di Alessandria, id. id. id.;
Romanelli Luigi, preside del liceo ginnasiale di Benevento, pro-

mosso dalla 3a alla 2• classe ;
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Del Zotto Vietro, profosé riréggêntä ði sioriä e ghograÑ nel li-
ceo di ÝeraeíÏI, þr'oniósso lif6Ìai·ë dÍ Š clásje;

Fera 11ichele, id. di fisi à e phÌuiféa' gèÌ Ìiego gÏngi:ili di 00-
senza, id, id. id.i

Lombardi Eliodorú, id. di stofíà é gédgrafia iteÌ Iidoö $1Bérgaiifo,
id. íd. 16.;

Bersi Adolfo, id, di lettere latinè e grbáhä id. di Brèieli, id. id. id.;
Ottolenghi Le6Áe', 14. 18. td. là. íd.ii págig, id. d. id.
Panta,nelli Dante, id. I nisteidniica Id. di Si ËË, iŠ. id. iiÎ.
Mollarte Vincenzo; id. id. iË. Ërnioi e efÏ¢ Ši Ñi li, id.

id. id.;
Alagrini Bettimio, id. ii. id. di Vicenzá, íd. là. Id.
Demolt Antónië, ik. iŠ. id. ÈMiât di 3Ïilaiin 12. Îd. id.·
Volta Alessandro, id. di fisioa éckindeË yÑ. di P *15; id. id. g.;
Martinî 8tefano, id. Ei latíéte la:tide é grebbe riel liceo briuliasiale

di Bari, id. id. di 3. elasse;
chiaid Giuseý e,18. di3Ated thagaye í . id. ivi, få. id. (J.
Menghini Giúse på, fá: di ÏëËiážë Ìaiike' Ë gièché Èe) liceo di Bel-

luna, id. id iS

Grassi Ferdinando, id. af uritdruffôa fi iki, fd. ía. ïd.
Garrouluigi, ff. iñ; nul fiéeo giniiÑàtale dÏ0Mijid o, fá'. ii. id.
Del Piáño Oktfo, id. Ji Alioria e g'oÙýÑÊá Ì&. ÍÑ. Äf Leee ,

iË. íË. id.
D6 Carli Cárlò, id. ið. i iLitf- àÏ ÑàÈáiÌòtfi, ii ÍŠ. Ïd.;
Biakohte Ëàffúård, id. Ìð. få. i 'IJ. a ßÀiäirio, id. it. Ìà'.
Avenâ ÉicKelÑ, id. É fHäsoffk id. l'fölo ÄŸ 'IÑžÑi få. ä, iŠ.
Mantiino Á¿nbrogib, iŠ. Ei ètoils ASÉidäÏè ÍÑ. ÃÌ Ñëš ,

id, ii, ij.g
Gasco Frånoescó it id. ii. id. &Ì id. FriWói é Únilisity di&pòli,

id. id. id.

PierucciFrancesco, id B fisici e chimica id. di S. È«nio, id. ja.ig,·
Rocchetti Marcelle, id. id. id. ia. di biriefisk, in. iä. ÍJ.
Casati Giuseppe, id. id. id. id. di Soridtió, ii. iÃ. iÑ,
Ferrua Michêle, Id. ië. id. id. di $ýofá¾, ii. i . ij.
Matteolii Aritániò, Ét. di11168811&¾ & Maisk, 3. i(, ïf
Lemoine OfáñóniÑ, int iÑ. dÍ ufateÁlaÝcfi ÄÃ yË;i .id. id.;
DePig lutohW, 14. Si ét691 6 gkògiffda ce g stale di

konteldóne, id. i6. f&.

Disipoßžioni fatte nel person gig iøierior
Con 88, destati del 1° marzo 1872:

Grossicay. lšngenio, presidente del tribynale-givilè e correzionale
di Iñvorno, nominato consigliere delle- Odit6 di dppello di
Lycea;

Faini Ercole, giudice del tribunale civile e correzionale di Como,
appgca¢o ¢Pumeio 4'istrusique 4ñigrocessi peñaW;

Mobilia IMpmepo, giddice di tribunale cririf6e'dorrežioiafé in a

spettativa per motivi di famiglia, tielriatigtò in servizio e

destigato al tritutuale givile e correzionale di Melfir
Gallo Sébastiano, commerciante,- nominato giudice supþldátä del

tribunale' di commemio di Catánig pel tria'nnio dal 1877 il
1879.

.

Con RR. deereti del 4marzo 1ßi? i '

Muratori cay. Veganz.ie, soWtituto procúfatorer generale pressé la
Corte d'appello di Roma, tramatWL alla àèziotte di Oorte di

yppeßo di Afaperata eo11'inearico 41 faggere Puffielo di prð
eura generale;

Ottone Evasio, giudice del tribunale civile dóorreioirate di Mez
zono, framutato in Spole‡o in seguit,o a sui dénîaafBa:;r

'

Galli Attilio, id. di Rocca S. Casciano, inceficato della istfuzion

dei processi pengli;

A Casale Giovanni, innt,o giudizigrio premo g trippale civge
o cúrrekogli & oli, ‡ c¢hdygó lá géâKië di pigiti;

AMáfeif à pye, ii. ,
fd. ik.;

A Fattorini Francesco Paolo, id. id., id. iá,¡

Å iop z-y R yo Cirlo, id. di Luge iË. i
A Amato L'rancesco Saverio, iÀ. Ai apolí, i . id.;
A Greco Eglipe, 14. 14., 6. íd ;
Belea%erra Vincento, p'résidénté det ttsibmlald eivile e dormioriale

di Urbino , nominato consigliere della Corte di Apýðllo di
Ancona;

Capasso Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il tribung di A-

riano, rioniinkte dodBíiito girodutakrã d'ét Re'àiessä ÏÌ tribú-
ald di 'i'ermini Imei•esh ;

De kni¾ïoeio Frádëeèëo, teggente il postà di pkòóiiril6fe'dil Re
pregso il tribanale di Avezzany,.riehiamato al suo iirbeedeño
posto di sostituto pioettatore del Ibe presho' il túibunale di
Napoli;'

Casale Pietro, gostituto'pfocuratore ddl Rapi'esso it tribaWale di
Cassino; nomi¤¾to néggente ikposito di .procurafore del lie
presso il tribunale eiirB4 e'uorrezion'al¥ dil Avezzano.

úÎNÏSÍERO OÈf¾& ISTBWlONE FUBBLIGA

abwe&& Fa'e More al Ø&4 ft Nike árèdgraînarra «ùa
cattedra di attneralogid & Àofo ådÑ&te à ga / Šggggy,
attà di €aganta. = 2

A fdttna de1Particolo del rfgelstadtto" liei cátícdina ¿aftidie
universitarie, approvato col 11. deerdto'142mágio l'8ÝŠi Ñ aperto
il concor'ao ýér it'nomiKo di nã professbre étra'698itigrib' inliiniÃ-
tedra di mhielèlogia él gdologite, vgèànfe fîálls 1Ú Ífnifé?Bitd i
data%it
Il concorso avrieluogosper httöli;
Le doingiidh dt átabilisione'èl wontogsò· dóvridne pirëeëfitirši al

lŒiiti§tero delix Pubblies IstYuzintt« ånlŸo Ë gibYiio' Ë 8%T þYós-
simo mese di aprile.
Icon ôrréhttdávtinko àñirWalla donignat I titoli dIi'ë këñe-
inittd «dutti g fornike infóifaggið¾inl¾ IGÚ doddhita SidiáÀ,
sulla loro attitudine didattica e sulla loroita' äië¾121ef, della
quale dovranno inoltregírdsiniÏ£rè übi abiaar nitr"AkibnÑ.
DRI Mídiiteio d'etta Plißbhckistf6416ÈekaŠÉMYeT6ÈiÙ18ÝŸ.

.'" R1Ñrd oWGigio Jedd 3rBMmòW

MINIS'fÈ¾Q Eg Púýuci
concorÃo per titok at péna Afgbrasekat»•€ofédd-t« ú¾rd dat.
rear-a atgÆso4 teintek ¥afantà meter N. 81mbr«délgekrÆNeiÁs
Per we''FFSfwert ? Æ•¤W-
4 forma delFarticole 3 dig regolamento poi i sonootsi a cadd-

dre univpiditaripy opprovato col .Rr. decreto 28 maggio 1875, è
apertyilgóren per 14 nominar i! ún . p¥òfeshoke straordinažio
al}a cattedra:di ligios técnica, vacanië neHâ R. Scuola di dpplica-
zione per gliingeganti diNapoli.
E cánc.oreg amtà luogo per titoli.
Le dornande di ammissiehe'äl,detto coácobso dovránuo preurì-

thrai al Miniëterv deBA Pahhkicar Ièbrusione' entro il glórne' 3
del prossimo mese di maggio.
I géneurrenti dovranno únfre alle doindride i tiloil elé creda-

ranno adatti a fornire iñforiñadiosi sulla loid oðnd6tila drorale,
snut lotô attitußine didattick e sulfi, fotó viti slightißba y della

quale dovranno inoltre presentare una succinta neer 16àâ.
BakMiñisteep deRa Paliblidar Istru¾ióñe¿ ädla 2& fáblifato 18W.

ÉBinitörtØ¾ NeRe W bfviakt



RNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
MR go ppy gggtsee al Eggfp 4‡ profeneare otraordinarie alJA

.
Pattedra di ofta4gsaggtg•$a- e elinfog eerritettpa, ptf¢œntg ng((g
it. «rneverstra di FR&s-à..

gg tido firñütò adnsä eifetto il concoràö peg titoli äl pósto di
prof. atfàordinali6 di oftalfabjattiä é ölinick äaiilisticã iiallä Rê-
gia Uffiveisith di Palefmo, è agierto il conoso per übhäfe ßÍ þosto
medesimot
Le domande di ammissione dovranno presentarsi äl liinistero

della Pubblica Istruzione entro il giorno 16 del prossimo maggio
ed essere Occompagnate dalla fede di riascita e dalPattestato di
moraliß.
Per coloro i quali già presero parte el concorso per titoli, e si

presenteranpo a questo per esame, sarà teunto conto anche del

giudigio c,he fu dato sui_titoli eteesi.
Ai detti coilóorrenti, ed a coloro che an eriormente nog conpor-

sei·ö þër titoli, šarà 1¢òito di presentãre, insiemi pollt domanda,
qaalán<iuo doeurnent'a o titáló ähe essi ut dano upliártüno.
Le prove avranno luogo nelle sala della R. Universiti dÍ Rogia,

e saranno date secondo le presetitioni delPart. 9 del regolarbentó
approváto col R. decreto 18 ninggio 1876.
Roma, addi 10 gennaio 1877.

IL.Direttore Capo della 86 Divisione
P. Pavos.

Ì\HNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorse pes• Ettof4 alle; cattedra di flatea tecnologtea, racerate
nellos Ë. Acuolà Êä) alieÀëtossa per gkfiságnea aa Ëóñrá.

A forhia dell'articolo 8 del regolaniënto poi concorel a aattédre
universitarie,-spprovato col R. decreto 18 maggio 1875, a qídrto
il gohcorso per la nomina di un professore ordinario alla cattediã
di fisica tecnologica, vacante nella R. Scuola d'applicatione per
gPingegneri di Roma.
Il concurso avr'a luogo þer titoli.
Le domande di ammissione 41 concored dovranno presentarsi al
Ministero della Pybblic; Istruzione patro il giorno 24 del pros-
simo mpse di aprile 18'{7.
I concorrenti dávranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientificá, della
gonie dòVi•ånno inoltre presentate unä succinta nairäsiorie.
Roma, addi 22 febbraio 1877.

R Direttore Capo della 86 Úlvisione
ADOA.

Illgio REbiggLE DEL DERITO PUBBLICO

(It laubblicazione per ï•ettiaea d'intestaslone).

.
Si à diphiarato che le rendita seguenti del consaligate 5 p. SIO,

eipg; y 22g54 p n. 894ß58 d'ispriziqne sai registri della Dire-,
zigue Generale (corrispondente al n. 41ßl4 e 121318 delþ eqpy

pressa Dirgionp di }Iqppli), ppr lire 300 la prima e lire 5 la se-

copda, al nome di feracciolo Francesco Paolo di Ginggppe, ylipere
sotto Painministrazionè di dqtto sug padre ¡ n. 304259 fiscrgioná
sai registri della Diregiptie Gelietale, õorfispondente ã1 numero

1ŠlÀ10 dellä soppressa nirëzione di Ë&poli, per lite 5, al ilonië di
Caracciolo Giusej>pe, Ëmmännele, Francesco Paolo, Maria e Luigi
di Giuseppe, udnori sotto Famininistrazione di detto loro padro;
n. 312726 d'iserizione sui registri della Direzione Generale, corri-
spondente al n. 129786 della soppressa Direzione di bTapoli, per
lire 1075, a nome di Caracciolo Francesco Paolo, Maria e Luigi di-
Giuseppe, minori sotto l'amministrazione di detto loro pa4yg, gong
styte cool intestqte per pçore occorso gelle indicazioni datÿ gai

richigdenti alPAmministrazîoge del Debi‡g Pulyblico, pientrechè
dövevyno illvece intesÉa Í le §rÍnie <Ìu ÇaraccÍolo Francesco di
Giuse;>pe, miitár sotto Painnlinistrâmione di ðàtio suo padre; la .

terza e paracciolo Gipseppp, Ilmmanuely, Francesco, Idaria Ca.r-
miliÀ e Liiigi aria di Giiiseppe, migori sotto Pemministraziöne
di detto,1oro padre; e la quarta finalmente a Caracciolo Franceseo,
Myria parmina e Lpigi Maria di Giuseppp, minorigotto l'4mmini-
struione (Ji detto loi·o ya re, teri propriefari deÌle rendite stesse.
A tärmini delPart. 72 del regoi nento igÍ Üeblio Pubblico si

liflþ}a chiunque poseg avervi interesse che, trascorso uñ mese

dalla prima pubbÎi.cazîone di questo avviso, ovp non- eiano state

npiilidate opposizigni a queetà Direziopp geperale, sÌ procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Ëirenze, il 26 marzo 1977.
fer it hgrenore Geerale

- FERREBO.

CONCORSO AL PREMIO R1BERI

per gli ufficiali medici, relativo ai 20 mesi decorrend¾
dal 1° dioetnbre 1876 al 31 luglio 1878

,

Programina.
Sarà aggiudicato un premio di lite mille alla migliore delle me-

morie, redatte da ufficiali del corpo sanitario militare, sul se-
gnente tema:

a) Esporre la storia scientifica delle resezioni;
b) Dire delle regole in genere oggi adottate nelPeseguirle; e

descrivere in ispecie le modalità oper4tiye delle più importanti e

gravi;
c) Svolgere le indicazioni e controindicazioni sia nelfe lesioni

oãeee par ferite di guerra, com hella nectosi o carie da processo
lento ;

dýPare parallelo fra le amputazioni, sia nella continuità-ehe
nella centiguith, e le resezioni in genere je quelle in ispecie delle
articolazioni « scapolo-omerale, omero-cubitale, femoro-cotiloidea,
femoro-tibiale, astragalo-tibiale e calcaneo-astragalea ». Portarvi
corredo di argorgenii scientifici e di documenti statistipi.

e) Dire delle medicazioni speciali'e degli spparecchi più op-
portuni sia per condurre a buon esito i atti operativi, come per
concorrere al miglior mantenimento possibile della funzione delle
parti conservatp.

Condizioni del concoë·so.
1. Nessui1a meinoria, per quanto pregevole, potrà conseguii'e il

premio se l'autore nop avrà soddisfátto à tutte le esigeñže del

programma.
9. Le rílemorie non premiate potranno, ove ne siano giudiento

degne, conseguire una menzione onorevole.
8. Le dissertazioni dovranno essere inedite e scritte in lingua

italiana, francese o latina, con caratteri chiaramente leggibili.
4. Potranno opacorrere solamente gli ufileiali medici delfysercito

e deRa Mariga, tppto in attività di servizio, qqanto igaspettativa
od 14 rigiro. Ne sono però, eccettuati i membri del Comitato di
sanità militare e della Commissione aggiudicatrice del premio.
5. Ciascuna memoria dovrà essere contrassegnata da un'epi-

grafe, la quale verra ripetiita sopra un'annèssa¾i scheda suggel-
lata contenente il casato, il nome, il grado ed il luogo dí residepza
délPautore.
6. Sark evitata qualunque espressione che possa far conoscere

Pautore, altrimenti questi perderà ogni diritto al conferimento
del premio.
7. Verranno soltanto aperte le schede della memoria premiata

e delle giudicate meritevoli di menzione onorevole, le altre schede

spanno abbruciate senza gesere aperte.
8. L'estremo limite di tempo stabilitp per la consegna delleme-



morie alPufficio del ComÏ¾afo di sanità militare è il 311uglio 1878;
quelle che pervenissero ixf tempo posteriore sarebbero considerate
come non esistenti.
9. La pubblicazione, nel Giurnale di niedicina militare, dell'epi-

grafe delle memòrie preëentate al concorso servia di ricevutisi
loro autori.
10. Il manoseritto delfe inemorie presentate al concorso appar-

terrà di diritto al Comitato di sanità milifare con pÌena Ïaúbità àË
esso di pubblicarlo per mezzo dëlla stampa.
L'autore però è altresì libeio di daie, con lo sfesso mezzo, pub-

blicità al proyirio laioro, aricÌie emendato e modificafö, purchè, in
questõ'easo, faccia sì bhe da uria prefazione o däl testo del libro si
possano conoscere túfti gå emendamenti e le modificazioni intro-
dottevi posteriormente all'aggiudicazione del premio.

Il Presidente del Comitato di sanità militare
ÛOETESE.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Nella sedúta del 23 marzo della Camera dei comuni in-

glesi il signor Fawcett richiamò l'attenzione del governo sui
dispacci scambiati fra lordDerby ed il marchese di Salisbury,
riguardo alla conferenza e sulle condizioni attuali delle po-
polazioni della Bosnia e áëll'Erzegoviña.
Egli propose la mozione che segue: " La Camera giudiòa

che tutte le promesse della Porta per quanto spetta ¿lle ri-
forme sono vane se non vengono date garanzie per la loro
esecuzione, e che le potenze hanno il diritto di chiedete alla
Turchia, nell'interesse della_ pace d'Europa, delle assicura;
zioni sufficienti per una migliore amminiètraàŠËe in Tur-

chia; la Camera pensa inoltre che questa cattiva ammini-
strazione continuerA, a meno che le potenze non ottengano
le garansie che furono concertate nelle conferenze. ,,

Il signor Fawcett attaccò vivamente la politica seguita dal
ministero; difese il contegno dell'opposizione; nëgh che il
paese"abbia mutato opinione relativamente alla coáðotta del
governo e riguardo al popolo turco ; condannò vivacemente

la condotta della Turchia dichiarandola disperata ed inescu-
sabile; pärlò delle atrocità commesse nelle provincie turche,
atrocità i cui autori furono, ricompensati dal governo del
Sultano; dichiarò di aspettarsi che la Camera si opporrà a

qualinque ripresa delle relazioni diplomatiche; si congratulò
col governo per il mutamento della sua politica in confor-
mità e per omaggio alla pubblica opinione; protestò di non
voledo attaccare, Ina di volergli fate invito di rinnovare le
dichiarazioni contenute nei dispacci di lord Derby e formu-
late dal marchese di Salisbury alla conferenza. Il discorso del
signor Faweett fu ripetutamente applaudito dalla opposi-
mone.

Il marchese d'Hartington dichiarò di approvare il discorso
del signor Fawcett,ma pregò la Camera a riflettere se le cir-
costanze fossero opportune per approvare la di lui mozione.
Tale inozione costituisce una vera dichiarazione politica alla
quale non solo la Camera ma anche il governo dovrebbe
concorrere. Fino dal principio della nessione si è ritenuto che
il governo non è pronto ad associarsi ad una politica, di
coeicizione contro la Tuichia. Questa è una questioxie grk-

vissima della quale l'oratore non crede doversi trattare

presentemente. Quando se ne presenterà il momento oppor-
tuno, l'oratore sarà in grado di occupàgene.
R marchese di Hartington dichiarð di ignorare i principii

che giidano presentemente la condotfa del governo. Se las
Camera dovesse prestar fede a tutto ciò che dicono i giorn&li
ministeriali, -parrebbe chiaro che il governo sia pronto ad ab-
bandonare la via per la quale si è messo dapprincipio, e che
egli inclini, ad aver fiducia nella Turchia ed a contentarsi
delle promesse della Sublime Porta senza alcuna garanzia.
Ma la Camera non possiede documenti ufficiali i quali ri
schiarino questa questione.
L'oratore aggiunse- che prima di conoscere tali docu-

menti non gli è possibile di assämere la i·èsponsabilità di in-
cagliare Popeia del gõverno. Disse di sperare che le tratta-
tive si conchiuderanno sollecitamente. Il Parlamento esami-
nerà allor qoale poÏitÏcisia d preferÌre. TermiËò pËe-
gando il signor Fawcett a non insistere nella.sua mozione.
Il signor Gladstone dichiarò di riconoscere la importanza

degli argomenti del preopinante, ma espresse il desiderio di
ottenere dal governo una dichiarazione riguardo alla linea
politica che esso si propone di seguire, e riguardo allo scopo
dei negoziati pendenti. La Camera amerebbe sapere se il

governo abbia perduta ogni speranza di ottenere dalla Tur-
chia delle garanzie, ed in tal caso, quali sieno le sue disposi-
zioni, e se esso cont di gocedere dhecordo colle alti·e po-
tenze. 11 signor Gladstone protestò contro il principio e-

spresso dai signor Hardy, secondo cui la Turchia perdendo
i suoi diritti riconosciuti dal trattato di Pagigi pi troverebbe
liberata da'suoi obblighi.
L'oratore dimostrò che PInghilterra ha il dovere di assicu-

rare la buona amministrazione della Turchia. Se la Turchia

non si fa carico dei consigli dell'Inghilterra, questa non ha

impegno alcuno di difenderla contro gli attacchi delPestero.
Il coatituirsi sostegno della Turchia sarebbe per l'Inghilterra
un disonore.
Da ultimo il sigiior Gladstone chiese quaÌi misure il g

verno intenda adottare per impedire che si rinnovino in Tur-
chia le atrociti 'contio i cristiini.
Dopochè altri oratori ebbero parlato, il cancelliere dello

ScacchÍere, signor StaËord Northcote, disse di non poter con-
siderare la mozione del signor Fawcett che come un atto di
ostilità contro il governo. Approvò fopinione del marchese
d'Haitington, che cioè non è giunto il momento di prendire
una risoluzione sulla condotta del governo. Dichiarò che il

governo non pensa ad abbandonare i cristiani. La politica
ed i principii del governo non hanno mutato. Lo scojio della
sua pólitica è di mantenere la pade, di condolidare faccordo
fra le pótenze, di difändeie Ponore e gli interessi dell'Íngliil
tería. Il mezzo migliore per giungere a tiitto cid è la i•if rma
dell'amininistrazione turca. Se la Turohía rifiuterà di"ascol-
tare i nostri avvertimenti, essa sarà abbandonata alla sua

propria responsabilità. Ma, mentre sono intavolate trattative
difficilissime, nulla imbarazzerebbeil governo quanto discorsi
e mozioni della specie di quelli che si erano uditi nel corso
della seduta. Il signor Stafford Northcote insistette perchè
Camera procedesse ad un voto sulla mozione del signor
Fawcett.

Queãti si dichiarò pronto a ritirarla, ma il ministro nou
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consentì; e l'aggiornamento della discussione chiesto dai li-

berali fu respinto.con 241 voti contro 71. Da ultimo e dopo
altre considerazioni il governo consentì a che la discussione
venisse aggiornata.
Fra le tante dimostrazioni fatte in onore dell'ímperatore

Guglielmo di Germania in occasione.chequesticompivail
suo ottantesimo anno di eta, i giornali berlinesi citano parti-
polarmente la presentazione d'un qûadro rappresentante la
proclamazione hell'imperatore a Versaglia, quadro offerto a
Sua 1 aestA dai principi tedeschi e dalle città libere. Il re di
Sassonia ha tenuto in questa occasione un discorso in cui ha
detto tra altro:

".Questo quadro rappresenta uno degli episodi più impor-
tanti non-solo della storia di Germania, ma altresi della vita

dell'imperatore che pure è t-Anto ricca di episodi importanti.
È l'ora in cui l'imperatore, obbedendo al desiderio dei prin-
cipi, delle citta libere e della nazione tedesca, ha ripreso la
corona imperiale perduta durante la dominazione fraticese,
sanzionando così formalmente ciò che era stato ottenuto dalle

razze germaniche nelle loro lotte e nei trionfi comuni. ,,

La Gazzetta Ufficiale di Yienna pubblica un decráto im-

periale del 20 marzo corrente con cui vengono convocate le

diete provinciali, eccettuate quelle di Gallizia e di Dalmazia,
pel 5 del prossimo sprile. Le diete della Boemia e del Tirolo

sono convocate per il 9 e quella della Bucovina per l'11 dello
stesso mese.

I

Ecco il testo del discorso del Sultano alle Camere turche:

,
&gnori senatori, signori deputati,

Sono ben felice di inaugurare le Camere che per la prima volta
si riuniscono nel mio impero.
Voi sapete bene che lo sviluppo della grandezza e della forza

degli Stati, non meno che dei popoli, può ottenersi solo per mezzo
della giustizia.
Il nostro governo imperiale ha tratto, in originer la sua forza e

la sua influenza nel mondo dal rispetto che ha avuto mai sempre

per la giustizia, pei diritti e pegPinteressi di tutti i suoi popoli.
E a cognizione di tutti che iÍ nostro illustre avo, il sultano

Mehemed il conquistatore, di gloriosa memoria, ha accordato im-
munità per assicurare la liberth individuale e la libertà di coscienza

e di culta.

Scrivono da Berlino allaKölnischeleitung che non fu presa
ancora nessuna decisione relativamente al viaggi·o dell'impe-
ratore nell'Alsazia-Lorena, e che le notizie relative devono

essere accolte con riserva.

Fix annunziáto dai giornali qualche teinpo fa che la Ger-
manix aveva fåtfo fare delle rimostranze alla Porta per Pat-

teggiamento ostile della pópolazione mussulmana della Siria
e Palestina verso gli stranieri e particolarmente verso i te-

deschi. Il ministro degli esteri della Turchia ha risliosto a
queste rimostranze colla nota seguente: ,

.

" Hiricego la nota del 10 gennaia colla quale il signór
de Werther additò alla mia attenzione il contegno ostile che

la popolazione della Siria e Palestina ha preso riguardo a
tutti gli stranieri e specialmente verso i.tedeschi in seguito
alla leva delle truppe. Quantunque nessun incidente nè in

Siria nè in altra parte dell'impero giustifichi i timori di Sua
Maesta l'imperatore di Germania, la Porta ha però stimato
che era urgente di ordinare ai suoi funzionari di prendere le
misure più efficaci per evitare gl'incidenti spiacevoli e parti-
colarmente 'per prevenire con occhio vigile qualsiasi disor-
dine,
" Sono lieto di poter annunziare che, stando alle comuni-

cazioni del governatore di Gerusalemme giunte qui oggi, la
calnia,più perfetta regna e non ha mai cessato di regnare in
quei paesi. Quanto alle voci che sono giunte all'orecchio del-
l'imbasciata germanica, abbiamo potuto constatare che bi-

sogna cercarne la origine in certi intrighi orditi in alcuni

circoli ostili al governo ottománo, quantunque .questo go

verno vegli colla miggiore sollecitudinò sulla vita e la pro-

prietà dègli stranieri stabiliti in Turchia, e quantunque esso
sia animato "dal desiderio di non lasciar sorgere il più leggero
sospetto a questo r guardo.
"- Siate adunque certo ,

che la Sublime Porta non
.

indie-

treggia nè indietreggerà dinanzi a verung sforzo per assicu-
rare la salvezza degli abitanti cristiani della Siria e dëlla

Palestinaced io sono in grado di darvi in proposito le piû
formali assicurazioni. ,,

I miei altri illustri predecessori hanno seguito la stessa linea

di condotta e non hanno giammai attentato alla libertà indivi-

duale e religiosa dei loro popoli. Se da sei secoli i popoli del
.
nostro impero hanno potuto conservare la loro nazionalità, la

loro lingua e la loro religione,-è impossibile negare che ciò sia do-

vnto ai principii di giustizia.
Infine l rispetto della giustizia e delle leggi, che erano alfora

stabilite m modo conforme alle idee ed ai bisogni delPepoca, aveva
sviÏn kila ricohezža ed il benessere dello Stato e della nazione,
ma alla lunga le disposizioni 11el Cheti e quelle leggi stabilite,
non esNnao più osservate, i progressi che si venivano operando si
-sono rallentati e la primitiva forza è addivenuta debolezza.
Ma il mio avo, il sultanò Mahmitd, di felice memoria, avendo

fatto aparire il disofdine, causa reale delPindebolimento da cui lo
Stato era colpito dilungo tempo, ed avendo scongiurato la crisi

provocata dalla rivolta dei giannizzeri, ha liberato lo Stato e la

nazione dagli impedimenti che intralciavano il loro movimento e,

per primo, ha schiuso la via nel nostro paese allaciviltà delPEuropa
moderna.
Il mio illustre padre, il fu sultano Abd-ul- Medijd, camminando

su quelle nobili orme, ha promulgato il tanzimat ehe garantisce la
vita, i beni e Ponore dei nostri sudditi. Fin d'allora le risorse del

commercio e delPagricoltura del nostro impero si sono sviluppate
e le rendite dello Stato sonosi in poco tempo,considerevolmente
accresciute. Sono state elaborate leggi e regolamenti per favorire
i necessari miglioramenti, e Pistruzionã nelle arti e nelle scienze

ha acquistato una considerevole estensione.
Questi primi saggi di riforme e la sicurezza interna delPimpero

permettevano d'intravedere per Pimpero stesso un avvenire di

progresso e di prosperità, ma la guerra di Crimea è sgraziata-
mente sopravvenuta ed ha arrestato- gli sforzi che tendevano a

migliorare la sorte delPimpero e dei suoi abitanti.

Fino allora il nostro imperiale tesoro non aveva contratto de-

bito veruno, ma nelPimpossibilità di far fronte alle.spese urgenti
della guerra colle nostFe proprie risorse,. si dovè ricorrere ad im-

prestiti alPestero. Gli è in questo modo che la via agPimprestiti
si trovò aperta.
Vero à che le grandi potenze alleate, riconoscendo la giustizia

della nostra causpei hanno dato un completo ed eñicacedoncorso,

che segnerà. una grande pagina ,

negli annali della storia, ed in

grazia di esse fu concluso un trattato di pace che pone Pintegrità
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e }'indipendenza del nostro impero sotto la garÀnzii delle petenze
europee.
Ci era allora dato sperare che codêsta pace ci avrebbe assiqu-

isto, neltavvenÍre, il teinfo ed i mezzi di rÏ¿lzare íl noaro þaese
e di farlo entrare feahnente tiolla via del progresso
Sgraziatamente gli avvenimenti che si sono succeduti hanno

dato un risultato affatto opposto a quello che s'era in diritto d'at-
tendersi. Intrighi e colpevoli eccitamenti creandoci imbarazzi in-
terni e succesdiii, non àolo kon di hanno ýermeâso di conskerarci
a regolare e a riformare lo ßtato, ma ci hanto anzi posti nella
necessità di mobiližzare ogni anno straordineri corpi d'esercito e

di trattenere sotto le bandiere la parte piil vigorosa della pogoga-
ziope del paese. Così avvenge che lo sviluppo del ngstro commer-
cio e della nostra agricoÏtura fa intralciato. Mã, in onta a tutti
questi imi)arazzi ed a tutte queste difBeolti, è chiaro che il pae
ha camminato verso il progresso morale e materiale.
L'aumento continpo dellemostrq rendite, da venti anni a que,sta

parte, è una incontestabile prova del progresso (elpaese e del be-
nessere della popolazione.
Tuttavia, se gPimbarazzi attuali fossero soltanto il resulta-

inento delle cause che abbiamo testè citate, ci rebbe stato age-
vole, assegnando un passo regolare alPamministrazione delle no-
stre finanze, di attennare il male e di tutelare 11 credito dello
•Btato.¾a le misure finanziarie prese in tale circostanza, allq
scopo di conciliare la necessità di fronte elle spese urgenti col
mantenimento del credito dello Stalo,' invece i essere proficue,
hapno per lo contrario aggravato in somtho grado la situazione.
Innanzi a tale stato di cose, senza riguardo pe_r favvegire, s'è pro-
curato di trarre dalla situazione il profitto che si potesie msg-
glore.
Così la continuazione di questi imbargzzi, coggiun‡a all4 ne•

cessità di provvederci di un-nuovÿ materiale da guerra e i nya
marina coräzzata, divenuti elementg·incipali della potenza mi-
litare degli Stati, ed inoltre l inosserv4nza delle rggole di econo-
mia, che debbono govergare il bilancio delle enirate e (elly spese,
hanno grado a grado introdotto il disordine gelle nostre finanze,
aumentati i nostri debiti e ci gango alla fing condotti allo úteto di
estremo imbarazzo nel quale oggi ei trovi4mo.
.

In questa frattempo gli avvenimenti dell'Erzegovina hanno
preso proporzioni più gravi, per effetto d'intrighi e di niene sov-

- versive;1e ostilitheolla Serbia e col Montenegro hanno scoppiato
ad un tratto, e serîc complicazioni son4 sopravvenute nel niondo
politico. Nelmomento in cui queato crisi r4ggiungeva il più alto
grado d'intensità - per volonth dell'Altissimo - siamo stati chia-
anati ad occupare il trono dei nostri avi illystri.
Le difficoltà ed i pericoli che le nostre conditioni generali pre-

sentano non possono essere comparate ad alongacrisi che l'impera
abbia fin qui traversato. Sono stato obbligato dapprima, per Šn-
telare i diritti dell'impero, di aumentare l'effettivo delle postre
armate in diversi pun‡i, e di chiamare sotto le armi 700,000 cym.
Battenti. Ho quindi ponei4erato mio dovere di cercare permeza
di riforme fondainentáli di mettere fine, coll'aiuto di Dio, al di-
sordine della situazione e e.d assicurare così il nostro avvenire in
modo durevole.

Apparisce chiaro che, grazie alle risorse delle quali la Provvi-
denza ha dotato il nostro paese, ed alle attitudini dei nostri sud-
difi, una buona amministrazione ci deva modo di fare in poco
tempo considerevoli progi·essi. Se nqn abbiàmo raggiuntail livello
di progresso del mondo civile, è d'uopo vederne le cause nella in-
stabilità delle istituzioni pecessaria alle Stato e delle leggi e rego-
lamenti che se ne derivano. Tale instabilità.che si derivava da
questo complesso di cose era opera di un governo assoluto che di-
suonosceva il principio salatare delle deliberazioni in comune.
I progressi raggiunti dagli Stati civili, la securtà e la ricchezza

da essi godgli sogo fruttà della partecipäzinfie di tutti ãlg föi·-liidziËrie delÏe ieÑf ed' afaâixÀiAlitrazÏonÑ Aa'gËb)ÍAÌ iiig'ožÍ. Ë
poi nestÑxioi abÈiaÄ$ r'ojiâÀfo Äueediarië di fleeichte fá fitàëta
via i mezzi di giungere al progresso e di stabiliri a di aprilicard
certe leggi ydottate gg oppiggÿ parere deRy popplaziggg.
A quoto effatto ho conceggg (pgpylggtp 14 postitygog
pollâ pronmigazione À Íla Costituzione io non lio avuto soltgto

in mira di Eh'iamÄrë il oÌUÀ 'ýÊÌ·teoipaÑe ãlTÀ iiâ$ioiid a i
ãffark WermS liiÄe il o re di apóliËàrà il siiterña ËÃËl>orativÑ
dome uti ruedo killeien per 11 niglib¼ànteíítd àà1 i·« Inå sin idi-
,strativé dol pábsei pèr þredei•värlo dalÍa äittíÝa àmministrazione
e dalPassolutismö.
Indipendentemente da questi vantaggi fondardentali, la Goéti-

tazione garansisee ancora Funità e la unione degli amministrati e
consaci•a i lirincipii del bénessere e della solidàrietà del popolo ;
perchò i nos§ri illustri gntenati avendo esteso col favore di Dio i
loro ÿossessi e ingranditq Pimpero, hanno rigito sotto la loro
ammmistrazione un humero grange di, popoli. Ed eseqndo guegti
di nazionalità e di culto divergi, erg desiderabile ghp was legge
homune li rignisse e corgservasse. Io ringrazip la Provvidenza di-
vina che così fátta legittiniã psiiräioge sia diveittáta $sikenta
una rèalta.

Da oggi in poi tutti i miei syddgi saranno figli de),la etessa
patria, e posti sotto Ypgida (i una legge. Saranno designati col
nome che portà la illustre razzi dei fondatori delPimpéro, nome
ohe si congiunge agli annäli gloriosi di Ãna storia di seicento
anni. Ho la profonda convinzione che da questo mollietité tãtti i
miei sudditi copgiungeranno i loro sforzi per conservarg 41 nome
di Osmanli la forza e la pátepzi, delÎà quali si è oircoiidafo lìËora.
Sono Anche risoluto per quosta nobile ideg ä per (juësti niotiiri di
non alläntanarmi dÌ up piliilo ËaîÌa linbs di dolidotta che ho adot-
tato e di ténermi a lei senqire fórtemerite stretto.
-Io attendo da voi im conderso koale éd intelligentë Iiër trarrë
nn legittimo profitto dalla CostÏtuzÌone, che i basita äälla gin-
stizia e sulla pubblica tutela. Ho stiinäto necessario di assicurare
a tutti i beneficii dellä libertà e della eguaglianza, di abolire il si-
stema de1Parbitrio, di stabilire e di applidare leggi adottate di
corunne accordo colla popolazione, ed infine di folidare il nostro
pistema amministrativo sovre un principio coitituzionale e li-
bergle.
Peg portere yd e¶'et‡o qugsto sphietto .ßesjdeyio ho istituito e

eenvocato 14 yogtra gesemþlea compostadel Sepato e della Camera
dei depiitati.
A voi ora gettadi cynipi¢re fedelmente e con rettitudine i doveri

leglelátivi afadati il #ostrò þátriottiério. Iti taÏe missione non
dovete lasciarvi influenzare da veruna considerazione personale e
non airei·e di mira nel fedele ¿ompimento dei vostri lavori che la
salute e il benessere dello Stato e del paese.
I migliorathenti de' quali ogg abbiamo bisogno e le riforme in

ogni ramo de' pubblici servizi sono della maggiore importanza.
L'appligazione graduale di tali misitre dipende dalPaccordo che
sarà per reggere fra voi.

11 Consiglio,di Stetg al occupa altro pagte della elaboraziogg
dei progqth gi legge che vi sArgnnq sqttoposti.
Nella presente sessione vi verranno a ttoposti il progetto di

reglamento della Cämara e della lgge elettorale, della leggégenerá$e concernente i bilayal e Pámministrazione dei ebmulii,
quello della legge munióipale, del eqðiee di prodeRura civilë, neÏlá
leggi relaèíve il riordinathento ðei tribtinali'e aÏl'àvanzamento e
al ritiro de' giadioi; delþ 1pgge sulle 4ttiibuzioni e Íl ritir'o di tutti
i pubblici funzionari in genere, della legge sullí stanipa, di que1Iá
relativa alla Dorte dei conii e iá¾iie della legge sul bilanc .

Desidero che queste diverse leggi sia1Ìo successivamente stu-
diste, discusse e deliberate. Voi dovrete occuparvi d'urgenza del
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riogdihaptenfo dei tribahàli, unica salvaguardia ilel diritto di cia-
scâåö,2 della fožrbazione del corpo digendarmeria. Affinchò questo
soogd sia r·ggiunto bièdgrieik aum ri%are la cifra degli stànzia-
mèñti sygetali dfqitesti due ranil del servizio. Ora, siccome Ye-
di·$ë $ål bilgeld ché veí·rà sottoposfä aÍla Camèri, le nostÀ•e fi-
ngâziioio In lini botidizionò estremamente difficile. Vi racco-

majihe in inodo Ôebiále di prendere in dominie delle mistire äkte
a riýáídr le difËc'olbli di file stato di cose ¿d rifare 11. ipostro
credli

. Aviele attehe caro di prehdere Ïn pari 6mþo lo Ynisure
lii·ðjäi sl uisioniáìe i fondi richíèsS ðälle i#or 16 kràànti.
Ugo dei più grandi bisogni del nostro impero e dei nostii sud-

diti 4 to svilupþo iÏell'pgricoltura, IPindustria, il pregireeso deÏla
civilffy Rellà"pub¾llei ricchèdza. Qiibslo fisultato11611potrà otte-
nersi ähe per guetžo «ÌelÌo svillipyó della pubblica istruzione. I prb-
getti di legge che hanno per iseòpo il miglioramenilo degli istituti
d'insègnanielito e la eenipiÏazÏotie del progrjinitaa degli studi Ba-
rafiiko sottopästi alle Daihere nelÏà siensioite $el ventûyó anno.
11 governö imperiale attaceila Intágiore Ïmportiní2a alla seellä

ed aÍ1e pomina dei funziÀnari ehd sai•ànno chjàmèti aÀ àþÿ1icare
ed eseguire le leggi etiíäià e quelle che saianno in beguito di
tempo promúlgate pei• ãttiiire Ïã C stituzione.
Bace,hò sono salito 41 trono mi sono oocuyato con sþeciale enra

di jegta questionp, o tciò ippänto ho decisb di isfituirp A mie

spese iina scuolà appositä per lii, fotmazione dei fantionari amini-
nisiËati i. 'Come risuÌtú dal règdlamento organido jui licato re-
ceú¾inänte, g]Ì allie*Ï di ques%à siilöls safanio ifnirnessi ai pig
alti posti :priministi•aiivi e politici. Quehti allievi saranno scélti,
säilza distinzione ûi relÍgiofie, frå jutie le clagel ei uilei endðiti
e saratino promossi secon o 11 grado di loro eaþacità.
Diii$Ími appá nõi aþ¾ianio dotuto Ïoftake iiiro not ponhe

coíaplicâmidni iiit iiii. hurifiliqueeèo periodo di titupo, på in bin-
golar nindo igastido ferveta la gueria con 14 Serbia ed 11 Monten.e-

i nostri fodeli sliddilÌ hanno dato continjfe prote di paýriófti
smo, e le ilostro trugjie hanno coingito, a prezië ddl loro singe è

tengo, tall kiitÏ di noi·Ãggio (di bidttira che lö &Ìiú
Iqante apprezzo.
In tqtte qqesþ guestippi noi nga avémmo chp an pansiero: la

difesa (lei postyi-digitti. Gli sforpi che noi ab)Aämp faiši perfi-
fenderli hanno avuto per risulta‡p la pace con la Serbia. Per
qqquto pgi riguarda le negpgigzionj con il Montenegro, ease sa,

yo eqttqpqste alle vostye deliberäsioni nella prirga vostra n-
duta. Io vi raccomando sollecitudine.

Le nostre relazioni con le potenze emighe sono sgmpye respygs-
sione di quelle amidizia e di quelle geferegga ghe costituisep per
il nostro Stato and linea di condotta delle piii favorevoli.
Or sono varii mesi, il governo 47Inghilterra sulle questioni ehe

ci riguardano ha proposto una conferenza e fu tenétà nella nostra
capitale. Le altre grandi potenze vi aderivano, imperocchè col ga-
bilietto inglese avevano coinuni le idee, e la nostra Sublime Poèta
ha aocotisentito a che là conferenza si riunisse.

Se da questa ñonferenza un risultato definitivo non si poio ot-
tenere, noi abbiamo diito delle prove del nostro desiderio sincero
di accogliere favorevolmente i oonsigli delle potenze amiehe.
Quanto ai m.otivi che ci pondussero a non accettarq il risultato

della conferenza, non riflettono cÏte quistÏoni di forma, e diíferenti
vedute sul modo e guisa di esecuzione. Dai primi giorni del Tan-
gimal åd oggi i migliorameniÍ portati sia siella situazione gehe-
rale del paese, sia nei diversi dipartimenti amministrativi, dimo-
s¾ano chè noî abbiamo proseguito nella via del perfezionamento
e ðel progresso.
Anche in questo momento tutti i nostri sforzi tendono a guegte

pcopo. Tuttavía, incosi f4te clicósfanze, 10 ho cregato essere mio
dovere di non permetterà che il ¡iäese vengä offeso delano onore à

nellä sua indipendenza. E tenigo proverà la dineerith jielle nostre
intenzioni.
La noétra volontà fa che in qualunque sissi bireestanza non ve-

dissero lesi i nostri dÌritti e la nostra indipendehza; e questa linea
di condotta noi adotteremo per Pavvenire.
15 mi rÏprometto che lá prove di nioderazionee di sincerità che

mai sempre forni il nostro Stato prima 4 dopo la conferensa , a-
vranno assicurato tutti che sinceri legami d'amicizia uniscono il
mio Ímpero alle potenze europee.
Che PAltissimo voglia che i høstri sforzi siàno coronáti di ste-

cesse.

Venezia, 26. - Ieri PIstiláto veneto ai selehzo nominò per
acclamazione à membro onorario Pimperatoïë del Brásile.

isgexpa, 26. - U patriarca organizag 44 pellegrinaggio a

Iloma.

Pest, 26 - La Camera dei deputati, avendo il presidente del
Copsiglio e il ministro delle flhanze rispúsfo alle obbiezioni contro
il tiroietto deÍ prestito, approvò il p'rog Ltticon 160 voti contro
74; fespingendo tutti gli emëndamenti.
Eoudra, Ë6.- Il Ýinies dice che l'Inghilterra è nieho esigonte

riguardo al disaruto della Russia, e che ud Accordo è piit probabile
di una rottura.

Il princiþe di Galles soffre di un furuncold, quinðiritardò il suo
tiaggio nel Sud d'Europa.
Viezina, 2è. - É generale Ignatief ricevette stamane Pam-

bäsciatore di Tutchia; Áleko piscia, col (hale rimase un'ora, e
quinai l'agente serbo Zuliic, col qualee'intertente un quarte d'oras
Viennas 2ð. - Il generale Ignatieff e la sua consorte prante-

rathiloggi þrésèo il conte Andrassy.
Ignatieff harà ricevuto domani dalPimþerAtore in udienza par-

ticoTàre; àssiskelà guindi 44 in praiizó al Boke, e partirà subito
dopo pèr Pietráburgõ, pbž la vid di Ëerlino.
19Ãpóli, 20. - Questa sera il sänatore d'Ayâle è tuotto.
Párigi, 26. - Il generáÏe Dialdini partirá moreoledì poi

PItalia, dve si fermoí·k ana quindicina di giorni.
Orodési che Ía Russia non prenderá una decisione prinia del i·i-

torno Hel geherale Ignatieff.
I giornèÍi religios ýubblicano una nota4 la quale dice chè i est-

tolici del Senato e della Cainera, profondamente commossi dal-
l'AHocúzione del Papa, chiamarono laitenzimiä del duch Déeases
sul pèggioramento deHa sitúakione fattii al papato. Il ministró
avrébbe risýoètò assÏeurandoli della sua costanti premura per la
causa delfindipendenna della Santa fšedä.
Un telegramma di Londra al Journaldes Débute dice : L%ssenza

dei prineigali ministri in causa delle festè þ¾uali ndn interruppe
Ïe tiattative. Il Consiglio Ëi gabin tto si riunira mercoledi. Lord
Derbÿ viene a Londra ogni due giorni. Beeg lâ sitaasione: Le
dimdoltà rÍguàrdánti la reatmione del pfåtorollO sono tutte appia-
nato. ifon äi tratta piä ähe di apþrotere una förmola che als mod-
disfazione alPInghilterrà, volendo la Russia tinoolare ilnesta for-
mola úlPiacidente del bibutenegro, a cui ennettö ana importánza.
Tuttatia; se si producesse un accordo, la quistione di Niksie è

tropþo piccola ÿer turbare là pace eurogha. La notisia data dal

corrispondente viennese del Emes rign'årão alla mediazione del
conte Andrassy è priva di fondamento. IÏn simite intervento sa-

rebbe pia nocivo òhe utile.
Londra, 26. - Alla Camera dei comuni lhight espresse la

speranza che Northcote dark domani quafdhe spiegazione sullo
stoto attuale della quistione tÌentále, ¼et esimete gli säimi
prima delle vacanze pasquali.
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Berlino, 26.1÷Il 2Ifonitore dell'Impero,pubblica una lettera
delPImperatore a Bismarck, nella quale S. M. esprime i suoi vivi
ringraziamenti per le aumerose testimonianze d'affetto ricevute
da tutte le parti delPImpero in occasione del suo ottantesimo

giorno natalizio.
- Berlina, 26. -- L'Impeistore riousò di accettare le dimissioni
delPammiraglio Stosch, il quale ha ripreso oggi stesso le sue fan-
210¾¾ = 2 .

Cadice, 26. ---- In un banchetto che ebbe luogo alParsenale, il
re fece.un brindisi alla marina inglese; ricordh il suo soggiorno
in Londra, e fece voti per la continuazione della buona armonia
fra FInghilterra e:la Spagna.
Il ministro ingleseyLayard, rispondendo a questo lirindisi, ri-

cordò che gli esercitilell'Inghilterra e della Spagna hanno com-
battuto insieme per il principio de1Pinðipendenza, e dichiarò che
il re Alfonso,si è cattivato l'animo di tutti i marinai inglesi.

R. IßTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Admaansa defP-11=gennafo 1877, preefeduta dal conte

flagle Belygg,feso, wieppresidente.
11 dottor Romaalde Pirotta,immesso a termini dell'art. 15 del

regolamento organico, legge una nota sulPHelminthosporium bi-
tis£I4év,h fuggp parapsita dei svitigni. Egli ne dgla sinonimia,
raggruppando attorag.a guesta.epecie parecchie.altre essense fun-
gose, che erano credute enti specifici distinti; offre una diagnosi
la‡ixa del fungillo, _e la fa seguire da una ampia des'ctizione, spie-
gando poi il modo di sviluppo del minuto parassita; e quindi no-
tando,

,
pome,possa riescire dannoso 'alla vite, col produrre una

prematura.c4 uta,4elle foglie, sulle,quali s'annida. Da ultimo, il
dott.=Pirottafaungþreye,disc48eiope,.allo scopo di fissarabene
il ppsto, che il rpiente dpye qccupare nell'ordinamento sistematico.
Il signor Isaia Ghiron, ainmesso pure a termini delkargeolo

succitato, comunipARP B¤¤Atydio col titolo: JIfonete prakicke del
Gabinetto numismatico di Milano. Detto come il Gabinetto numi-
smatico di Milano racchiude 800 monete arabiche; come queste,
in parte, pieno state illustrate dal ponte Carlo Ottavio Castiglioni;
gli dîè lode per 14 scoperta da lui fatta su certe monete in rame

effigiate. Le quali,aattribuite da altri agli Ortokidi ed agli Ata-
beki, o ai cristiani diacrise di Tripoli di Siria,, egli provò essere
state battute da A'bd-el-Malek, sesto califo Omeiade.Tassò quindi
il Ghiron a parlare,delle monete, di,cui qgli imprende lasillustra-
zione; nemostrà la impqrtanza, -e descrisse il sistema ch'egli se-
gueenel;suo lav.or¡o.J'r44tòginfine, della storia #ella scrittura ara-
bica,; della;opinione; che jntorno ad essa agevano gli arabisti al
tempo delgastiglioni, e delle scopertp fattesi negli ultimi anni,
per le quali apparve che due furono le scritture. arabiche avanti
Maometto; she tAtte-e due .penetrarono in Arabia, col, cristiane-
simo, e che Pungy lagußca, riconosce la sua origine dalPestran-
gAelo, antico carat¾exe siriaco; l'altra, la neskiana, dalle iscrizioni
sina.itichewInsiò egliäi scost dal signor Lexormant, .che attri-
buiva soltantia queste la origine.della perittgraprabica.. Con-
chiuse il Ghironschengenetratersecondo lui, per duegie diverse,
come due diversp,correliti, quelle due scrittureggocedettero divise
finchò sboccarono in an=piît largo #ume, il grande impero musul-
mano; ove la corrente mággiore,-plorse lapiti antica, la neskiana,
fece scomparire Paltra (prendendo da quest'atto il nome), e as-
sunse quasi per sè sola l'onore, di portare la civiltà arabica pel
mondo,.e di conservarne i frutti,
Questo studio del signor Ghiron verrà pubblicato nelle Memo-

rie del R. Istituto Lomhp.rgo.
Il m. e. proksporp Giacomo Sangalli espon,e alpuni casidi aney

cafg¾a, consappupfi sulla lore giolagga Ia.guesta comun,icazioy
Pantore si prefisse di dimostrare con argomenti irrefutabili, che

Panencefalia non.può essere spiegata, ammettendo semplicemente
Piafiammazione dei rudimentí del cervello. Vi sono casi che atte-
stano doversi ammettere piuttosto un'aberrazione dello sviluþpo
del germe. In prova di che dimostrò, col sussidio di figure, due
casi di anencefalia completacon diprosopia, e an altro di anence-
falia parziale con mancanza del primo tratto delPaorta e della
metà sinistra del diaframma, e con protrusione di vari visceri ad-
dominali nel cavo pleurico sinistro. In fine riportò un brano d'un
articolo d'un rinomato patologo tedesco, per dimostrare come egli
con esso siasi dimostrato più flogosista che tutti i nostri diatesisti
italiani.
Il m. e. prof. Giovanni Cantoni legge una nota, nella quale si

dimostrano i.vantaggi che derivar possono alla meteorologia agri-
cola dalla applicazione di due strumenti ideati dal celebre A. Rel-
lani di Monza, basati su uno stesso· principio, e valevoli a som-

mare in modo.continuo la sempre variabile intensità delle radia-

zioni termo-luminose del sole, e la pur variabile misúra dello stato
igrometrico dell'aria. Dimostra dietro i risultati di dirette ossere

vazioni continuate per quattro, mesi (giugno-settembre), che il
lucimetro o radiometro Bellani offre molti vantaggi sull'attino-
metro usato in Francia ed in Inghilterra, ed anche sul nuovo ra-
diometro di Crookes, e che Pigrometro

_

collettore Bellani rieúce

più opportuno del psicrometro, segnatamente per lo studio delle

mutevoli influenze meteoriche su lo sviluppo e sui prodotti delle
varie piante utili dell'agricoltura. I dati termometrici e psierome-
trici, raccolti negli ordinari osservatorii con istrumenti dispen-
diosi e di men facile maneggio, e con osservazioni ripetute molte

volte al giorno, non porgono tanto lume per istudiare il vario pro-
medere della vegetazione agricola seconðo le condizioni del tempo,
quanto se ne può trarre dall'impiego dei predetti strument di

tenue costo, put esservandoli solo due o tre volte al gioÃo. Anzi
11 Cantoni espone come,.senza preoccuparsi d'impiantare veri os-
servatoríi, si possano, la aperto campo, radunare intorno ad una
sola asta di sostegno tutti gli strumenti necessarliad una stazione
ägraria, il cui costo complessivo eeeederebbe di poco un centinaio
di lire. Epperò sarà fattibile moltiplicare di molto siffatte stàzioni
meteoriche in un paese, quale il nostro, eminentemente agricolo.
,In seguito, lo stesso prof. Cantoni presenta alcune nuove osser-

vazioni, del prof. Filippo Ointolesi, sui fenomeni che secompa-

guano le espansioni delle goccie liquide. Queste osservazioni, nel
mentre confermano in molti particolari quelle del Fusinieri, ap-

poggiano una teoria emessa sui fenomeni medesimi dallo stesso

Cantoni.
Il m. e. prof. Felice Casorati espone una maniera di definire

simultaneamente, ab initios ginata la dualità le coordinate dei

punti e delle rette nel piano, dei punti e dei piani nello spazio ; la

qual maniera,, pei detti pregi e per 14 semplicità, egli stima pre-
feribile.a tutte le altre finora seguite per definire le coordinate

degli stessi elementi.
Il m. e· Brof. Francesco Bripschi presenta, per Pinserzione nei

rendiconti, una secondaNota su talune equazioni differenziali ain-
tegrale algebrica.

li ßegretario: G. Cinckwo.

1\TOTIZIE DIVERSE
I I

Il listaligio di IR. RE. e del Pï·Incipe llImbeito. -- Ci
scrivono da Malta il 16 margo:
Lafausta ricorrenza del Natalizio di S. M. 11 N. A. S. e del

Principe ereditario venne, come di consueto, festeggiata con ma-

nifestazioni di giubilo dalla colonia italiana.
l>andierg nazionale sventolava fin dal mattino sulla resi-

denza del R. Consolato generale, e su tutti i bastimenti italiani
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ancorati nel porto, fra' quali notavasi ilR.avvisoMessaggiero, da
poco giunto, avendo a bordo S. A. R. il principe Carlo di Prussia.
Le batterie della città, per ordine del governatore, salutarono
il fausto anniversario con una salve Reale che venne ripetuta da
tutti i legni della Ra marina britannica pavesati a festa.
Alla sera S. A. R. il principe Feäerico Carlo volle, con gentile

pensiero, invitare alla sua mensa il 11. Console, generale, it co-
mandante e lo stato maggiore del Messaggiero, nonchè il Console
tedesco e due ulliciali dello stato maggiore del. governatore. Du-
rante il pianzo S. A. R. fece un brindisi a S. M. il Re d'Italia,. cui
tosto rispose il Console italiano propinando alla salute e prospe-
rità di S. M. PImperatore d'Allemagna e di tutta la Famiglia Im-
periale.
Queste testimonianze di simpatia per la persona del N. A. S. e

per la Reale Famiglia da parte di un Principe della Famiglia Im-
periale di Germania e delle supreme autorità locali, produssero
la più gradita impressione nella colonia italiana.
Interprete dei sentimenti della colonia il R. Console generale,

cui si univa il comandante delMessaggiero, si affrettava a porgere
al governatore generale delPisola ed al viceammiraglio Drum-
mond particolari ringraziamenti.

Una RIantropa. -Nel 1875 la signora vedova Lenoir-Jons-
serand dasciò la sua fortuna alPAssistenza pubblica di Parigi, a
condizione che questa la impiegasse nel costruire un ospedale che
portasse il nome della testatrica.
La liquidazione di quella successione, dice la Patrie del 23, è

stata condotta a termine, e diffalcati tutti i legati speciali e la
tassa di successione, l'Assistenza pubblica trovasi oggi in possesso
di una somma di 3 milioni di franchi, ed il siin Consiglio di sorve-
glianza ha deciso che il nuovo ospedale Lenoir-Jonsserand, spe-
cialmente destinato ai vecchi ammalati, sara costruito a St-Mandé,
poco distante dalPAsilo di SanMichele, e di chiederne la debita
autorizzazione al Consiglio municipale di Parigi.

Una xnanifattura incendiata. - Il Journal des .Débats
del 23 ha da Boulogne-sur-Mer che, la mattina del 21, alle ore 7,
un incendio dovuto ad una causa accidentale distrusse la fábbrica
di tulle del signor Hall, situata a San Pietro-les-Calais, e cagionò
un danno materiale di 500,000 franchi. La fabbrica era assicurata.

Esposizione storica internazionale. - Nei prossimi
mesi di giugno, luglio ed agosto nella città di Amsterdam avrà

luogo una espasizione internazionale storica.
Questa esposizione, fra le tante .cose importanti, comprenderà

pure la tipografia, la litografia, la fotografia, la fusione dei me-
talli e la incisione in legno.
Una sala sarAspeeklmente destinata alla,psposizione deitesori

tipografici delPOlarida, e conterrà alcuni dei più antichi e rari
stampati dei Paesi Bassi.

La Biblioteca delle arti in4xptriáli a Bruxelles.
- Leggiamo ne1PIndépedance Belge che nel 18Ÿ6 la Biblioteca delle
arti industriali del Museo Reale delPindustria,a Bruxelles fu fre-

quentata da 5004 visitatori, fra i quali si notarono 1614 pittori
decoratori, 768 scultori, 684 architetti, 532 disegnatori, 305 pit-
tori, 180 falegnami-ebanisti, 129 geometri ed 84 bigiottieri.
Tutti i mesi la Commissione amministrativa della Biblioteca

fa l'acquisto di nuove opere, allo sc'opo di completare le collezioni
che sono consultate più di frequente.

II raccolto dei vini in Francia. - Secondo una stati-
stica pubblicata di recente dal Moniteur einicole, in Francia, nel
1876, il raccolto dei vini fu di 41,848,00û ettolitri, vale a dire in-
feriore della metà a quello dell'anno precedente, in cui era stato
di 83,682,000 ettolitri.

I dipartimenti che, nel 1876, produssero una maggior quantiti
di vino furono: L'Hérault, 6,465,000 ettolitri ; la Charente Infe-
riore,2,875,000; PAude, .2,626,000; la Gironda, 1,961,000;Ia
Charente, 1,730,000; l'Yónne, 1,246,000: Saona e Loira,1,165,000;
la Loira Inferiore, 1,091,000; il Pey-de-Dôme, 1,089,000; la
Vienna, 1,024,000; i Pirenei orientali, 978,000; e la Costa d'Oro,
986,000 ettolitri.
Dal 1830 al 1876 i raccolti del vino variarono nel seguente

modo:
Afstai Ettolitri
1880 15,282,000
1835 26,476,000
1840 45,486,000
1845 50,140,000
1850 45,266,000
1855 15,175,000
1860 39,588,000

- 1865 68,924,000
1866 63,917,000
1867 88,869,000

Il più meschino raccolto

Asassi Effolitri
1868 50,109,000
1869 71,876,000
1870

, 53,538,000
1871 57,084,000

- 1872 50,528,000
1873 35,.710,000
1874 63,146,000
1875 83,632,000
1876 41,848,000

del secolo corrisponde alPanno 1854;
Po¾io infieriva da tre anni, ela produzione totale dei vigneti in
Francia scese a soli 10,824,000 ettolítri di vino. Îl raccolto vini-
colo più abbondante è stato quello del 1875, anno in cui, nono-
stante i danni dovuti alla ßlossera, i vigneti produssero la ingente
quantità di 83,632,000 ettolitri.

.

Per Pultimo decennio (1867-1876) l'annuo raccolto fu in media
di 54,589,000 ettolitri.
Le cifre della statistica permettono di misurare Pestensione

delle perdite cagionate dalla ßlossera.
Infatti, il dipartimento di Valchiusa, il cui raccolto annuo oscil-

lava fra i 400 ed i 500,000 ettolitrì, nel 1876 scese a 49,900 etto-
'litri., Las proporzione è la stessa per il dipartimento del Gard;
primaallecomparisse la felossera, la produzione di questo diparti-
.mento variava da 1À00,000 a 2,400,000 ettolÌtrÏ, mentrechè nel
1876 fu solamente di, 241,200 ettolltri. Il dipartimento delfHé-
rault, che produceva più di 15,000,000 di ettolitri di vino ne11869,
nel 1875, anno straordinariamente abbondante, ne prodticeva sol-
tanta 9,000,000 di ettolitri.
La diminuzione è pure notevolissima negli altri dipartiménti vi-

ticoli del bacino del Rodano, nella Charente, nella Charente Infe-
riore e nel dipartimento della Gironda.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologico

Firenze, 26 marzo 1877 (ore 17).
Mare agitato tranne da Ancona a Brindisi, da Catania al Capo

Passaro, e a San Remo; grosso a Venezia, a Portotorres e dalla
Palmaria a Livorno. Dominio quasi generale di venti forti o for-
tissimi fra seirocco e libeccio.. Cielo coperto in molte stazioni.
Piogge a Firenze, á Cagliari e a Roma. Barometro abbassato da
3 a 5 mm. nel nord, nel centro della penisola, in Sardegna e nel-
Povest della Sicilia; leggermente alzato nelle Calabrie, nelle Pu-
glie, nella Terra d'Otranto; San Remo 747 mm.,,Capo Passaro e

Capo Leuca 762 mm. Mare grosso al nord-est de1PInghilterra.
Scirocco molto forte e mare agitatissimo lungo le coste orientali
delPAdriatico. Nel periodo decorso burrasche e colpi di °vento sui
mari Ligure, Tirreno e sulPalto Adriatico. Il centro della bur-
rasca (737 nim.) trovasi oggi in Francia al sud di Nantes Sempre
minacce di venti forti o fortissimi e tempo cattivo anche sul basso
Mediterraneo e sul Canale d'Otranto.

I t i
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LISTINO OFPICIAIÆ DEI;IA p0RSA DI 00MMEROÏQ DI ROMA
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rá,to, che-got ppi¡rannpryssere inferiert at weetasimo,'resta ila d*òrawato' eet r disentii, søn£1ié if engiîo raisié;
giorni t6 da quello delfaggiudicazioney,cho hagirà,g scedere alle die 12 meri L'AngkegåËfd dóvrf lilÑaprendèr'e ÏÊ fe'foŸfoáhé nè ÍcèreiÁsy Siiò a

dinne get giorno IILdel mesa di maggig 1877• Giunita, e darle compinte e collaudabili nÀŸ Ñe t¾io t fdlÏëð ÓÌpflŠ0
- I capitolati d'pneri,i gisegni e tutte le carte.relative el progetto soud viii nattarali e gongeeutividpg giorno dell'af¾b dhzideffo a.dovrÀ'sókgi eëfe alla
þill gell'umaie di profgttura dalle ore 10 antim.'all¢ S poin. di ogni gidrn giÑniligÏornalfeiÄ ài liië 26 in caso di ritardo, fino al lavoro compiutot -

nell'allipigr gegµto gilg gentrattaria I pagamenti del prezzo d'aýpalto dàtanno effettuati nei modi e tempi pre-
Çaianja; li 1¶ marsp 147 -

-- - - - scritti dagli artjeoli 18, 14, 1& p 16 Ag! capitolato speciale.Per la 11). gregatgqvg Pèlma deÏlk åtfpbÏ¾ziorie de cópttstË¥iÊ dåliŸéfalartò divfà jfeëènÍÁre un
1‡44 n ßegretario delegato: G. avv. It0NSÌSTAME. supplente, o fidelussióñ&eofidèle'idolìú¾, beiènchéWall'Amministrazione ap-

, ,, pgitante,,che intervegendo glia stipuljizione mBÀ66ima assuma gli ollblighi diAMMINI Ï'RAZIONE PROVINCIklÆ· a cia44'att-A set eenitolato e iterare

ppcµ c4wäW MV¾tudA4b a e « mre 11 & a ri i di ll Ì h

ÅkŸÏ$4b ÀÀst@. m g
hiarano e carico delPappaltatofd te spegg dell'incantoed iŠlt iáÍti

Bi'fd noto ai ptibblico cha glie ore'1'S shériëfaire der gidino di giúv di li reÍStiMÍ, l'oró coýfe, eq eil ÀItch eili iggištragione het co tto, per jl

Apfile pededitnut si proeëdbrN dellt sati di qdbiftá lifèfettèrW déstiñátá alle che sarà $sso tenuto di ddpositate in nÍnniedel segretario deÏ comùne la admida
adunanze della Deputazione pr'bvindiale, gilt pidsènlut det èWñóf fŒeßtto, o di lire 1000,

di ohi pdf esho¿ñIle aþifalta dei lavori di nuovii éõetytttidád délia stkaik prc- Dál18 Ëestd'azizá MtdelpdIg, It'È mhzò 1877.
yldStilWgèf $6lliiið; ttMgb'tkJftte dalfangolo inferiore della torre RovittiañÍs R Øskfeli: CANDIDO cav. DEANGELIS.

stazione ferroviaria di Torre Oerchiara, giusta il progetto redatto dall'Uilicio 1420 a segretario: O. Enven.
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50CIETL DELLA FEEW XMIFERA PRIVATA PREI ¶@A pEIR PROVINCIA DI (IgCEN A
DI OARRARA ingilWTO

Gli azionisti sono convocati in aseguiblea generale lier il giorno 30 aprile
18TI, in Firenze, in via dei Ginori, n* 6, primo piano (studio Nobili), a ore 12

meridiane, pár il seguente
Ordine dcI giorno:

1 Lettura del rapportø del diretiore, a nome del Consiglio, sugli affari so-
ciali, e deliberazione sul medesimo e sulle felativè proposte.
2e Lettura del rappótto dei sindaci; discussione W apþroŸasiÌcn's 'gei ¾ilanci

del 1876 e 1876.
3• EÏëzione"di qüsttrö cðasiÀlieri effettivl, di un consigliere supplente e di

duë àÏnddei per la revisione del bÍÍ$noio del ¢oirelite angd.
Il deposito delle azioni, in náÄferó on minore i dieûi; occorrentõ.ger pren-

A få parts alPassemblea dete fárèi ýr$no la Rinta Nažionale Tõecana ,dieci
giorni prima délPadañanza stesita, e i ¾iglietti di ammissíone ijaranno þol rl-
lasciati dall'odicio della Società, in via del Castellacciò, n° 28.

Consiglio di Ammúl¢trazione.
EÑ ENZL ûI FINXNŽ& DI GAMPOBÄSSÖ

per l'appalto dei lavori di sistemazione dell'arginatura del 3° com-
prensorio del Po, dal baktione di campaýna alla 36 linea di for-
tißcazione di fronte alla stazione ferroviaria diPiacenza, descritti
nel progetto 15 settembre 1876 dell'Ufßcio.del Genio civile go-
eernqtivo.
Staate la presentazione delPufferta'di un sol ,concorrente non si è fatto

luogo alPaggiúdicazione delfappalto, e sLfa noto:
Che nel giprne 12 aprile prossimo venturo, alle ore 10 siNimeridiane, nello

affizio di questa prefettura, siiracederà a pubblico Incanto, alla presenza del
signor prefetto o di que)Pyflidialé chè sarà da lui appositamentedelegato, per
appaltare, col metodo della candela vergine, i lavori stàndicati:
L'asta avrà Inogo colIG hožine indicatn däl titoÏá II, capo 8•, sezione 1•, del

regolamento di Contabilità generale dello Stato, e sarà aperta in baseal prezzo
di lire 60,585, a cui sono valutate le opere comprese ne1PapþÌalië, cÍna sono:
a) Movimenti di terra pel rinflanco e rialzo delfargine e cavaleatoie, e per
gli scavi di fondazione delle opere d'arte;
b) Muratura in mattoni per la aostrusione della chiavica alla sezione 65• e

Avviso i concorso ,

dei muri alle teste d'argine nel paibaggio delfa strada al ponte in bažche;
,

. e) Provvista e collocamento in opera di pessi'RF giainito i liåral, Ïa m le-
.aperte concorso .a tutto il di 30 saprile 18TI alla nomina di tioevitore gname per la chiavica
lottoatBanco nam,427, nel eognuno di S. Croce di Magliano, provincia a)'Costruttura d'un Ëogstro Pel passaggio in trinnera delig äda proá-

Campobasso, een Paggio lordo media annuale di lire 684 20.
, ofale per Milano attraverso Parginatura, e provtista di phratofe per chiudere

gli aspiranti alla detta notoina faranno. pervenire a questa Intendenza Po quel varco in tempo'd! plena
corrente latanza in earta foraitadel oompetente boRo, corredata dei documenti . e) Insollainento del cigli eminazione delle addrpate•

"

.egmgrovanti i reguisiti vplati dallarþ!qolo 185 del regolamento approvato con f) Provvista e spandimento di ghiaia sul piano delfardne.
Reale dooreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specchietto rilasciata
dalfAutorità giudiziaria. L'appaltò sarà regoIsto dal capitolato speciale 15 settembre 1878 e dal ea-

Je gli aspiraati sono di tma od altre delle categorie in icato nel successivö pitolato
genUrale apprúvata con decreto ministerialè 31 agosto 181Ô.

srücolo i36 del suddetto regolamento e dalPart. 5 del Reale decreto 5 marzo Le offerte in ribasso di detto prezzo dovrasmo farsi in ragione decitaale, ed

1874, n. 1848 (Serie 2•),-dovranno provare le rispettive lorg qualità. -

.

esse non saranno minori del due per cento.

Gli uni poi e gli altri hanno obbligo di dimostrare con documenti tutte lè
Gli aspiranti alfasta dovranno depositare, come cauzione provvisorif la

circostante ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concðrao.
somma di lire 200(¥ in non,erario od in biglietti di Banca; ed i agositi del

Si avverte che.il eennato Banco è della categoria seconda, e che a gnal concorrenti saranno eseguiti alla Tesoreria proviliõiale. Alfatto dellaatigu-
rentigia deÌl'eseieizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malle-

fazione del dentratté fappaltatore dovrà dare una cauzione definitiva di Jire

veda in titoli del Debito Pubblico dello Stato per Pannua rendita di lire 4() 6000 in denaro, in bijglietti di Banca od in cartelle del Debito Pubblica dello

(qiiaranta). - _ _

Stato al corso di Borsa.

NelPistanza sirà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescrit
ßulle somme anticipate dalPImpresa per paganïenti di rovvista od ciëre

dal mentovato regolamento sul lotto.
fatte eseguire ad ecðuotia, verrà corrisposto un aggië m ragione Rèl 8 0/6.

Campobasso, addi 22 marzo 1877.
I pagamenti in acconto, meno quello a lAvärð eoméinto, iaraníío fatti per

1424 L'Tutedente• BÓTTESINI. rate gi lire diecimila cadanna, sotto deduzione del calo d'asta e dellá ritënnta
di cui alPatt. ¿a deruayllulaig generale a nampa.

INTENDENZA Dl FINANZA DI CALTANTSSßTTA gavori verranno nitimati net termine at giorni iso nato glie.aseentivt8.-
corribili daLgiorno successivo a quello in cui ferrã Tatta alPImgirésa la con-

AVViso di concorso begas dei layori da eseguirsi.

nissetta pop P ggio lprdó medio annuale di lige .422. Sono a carico delPItaprösa tutte le spese d'asta e di ciontratto.
Gli aspiianti alla detta nomma faranno pervenire a questa Intendenza Poci I capitolati generale e speciale sono ostensibili nella sägreteria della pre-
r n istanza in carta fonlita el competente bollo, eqrregata dei documenti fettuta, nelle ore d'iddelo.

e re o 0, 5 à 1
Si vane te e uese deecond6o incan si forå 111ogo alPaggiudicazione

11alPAutdrità giudiziarla' Placenža, 22 marzo 1877.
Se gli gepiranti spoo di una og pltre fielle categorie igÑcate nel successi ò 1422 B Hegretario psearicato: G. D. FERRARI.

a+finnid $Àß del miññetta reñalumentn a dell'orf A del 17491* daarata K mar

1874, n. 1ÈMS (Seite 2•), doáanno þrovate Ìe rispettive loro quaÏig
:Glf fini poi e gli altri lianno obbligo di dhnostrare een documenti tutte le
dirådslanze ed i Tatti sui qüali-appogèano i tÌtoli del loro conðorsg.
Si avverté che il eennato Banco è della categoria prima, e che a Áuarey-

tigi'delPeserbizio del Ba¼có médehiino hovrå eisere presiata una niallgveria
lii titoli del Debito Pubblico dello Biato per Pagnua rendita di lie 80.

'

N¶lfistanza sarà dichiarato Ai úniformarsi alle condizioni tutýe priserittà
AT gúÑitëvato regolainenfo stii lotto.
Gattanissetta, sûdì 22 marzo 1877.

41ž UTatendente: E BASSANO.

(2• pubMicazione)

SOCIETA LIGURE DI TRASPORTI
(AVElÈ'E ÀEDE IN RENOVA)

Si rendé noto qualmente TÀssenißfen genårale degli azioni i, siella sua aan-
nanza del 4 febbraio 1877, ha delibergte la riduzione del capitale sociale og
an milione di lire a lire trecentomna.
Tale deliberazione venne depositata agli atti del notaro Giuseppe Balbi di

Genova il tredici corrente marzo,o trasmessa alla cancelleria di questo tri-
bunale di commercio il 28 niarzo 1877.
E quindi mentre è portata a notizia di chiunque possa avervi interessè la

riduzione del capitale sociale, è4ssegnato il termine di tre mesi per le even-
tagli ouvasizioni in via giudiziaria od amministrativa.

Gettova, il 24 marzo 1877.
[I Presidente del Consiglio d'Arnministrazione

ROS MICHELE TASSARA.

MUNICIPIO DI TERRANOVA DI SICILIA

S• AVYiso d¾sta.
D'ordine del signor dindaco della città si notifica che sotto la costui presi-

denza,.nella sala del palazzo eiticó, il giorno otto det mede di' apfile p. Y,
alle ore 12 meridianersi precederà agfineäätt e deliberamento deiPappalto
del dazio comunale sul consumo dál peace fresco, decco e enlato é del carb a
fossile e vegetale, quand'anche non si presenti che un solo offerente.
L'appalto=comincièkk nel giorno successiv al vistider ilefiberààié to dato

allamottoprefettura del circondario, e terminerä il 31 diceinbre 1880.
Il canone in báne al guale sarà aperta Pasta 411 lirò sedictatiladn ragion

d'anno, pagabili alla Cassa comunale a rate dodicesimali scadenti il 20 di
ogni mese.
NelPullicio deicomune è vlstbile 11 capitolatö d'oneri tutti i giorni durante

l'orario di lavoro.
L'asta seguirà ad estinzione di candela.
Per essei•e ammesso alPasta ogni äspirante dovrà presentare il deposito di

lire cinquecento in biglietti di3ãûa' di coÑ legale a garenzia gell'offerta e

delle spese e tasse fiscali.
Il termine utile per pressatarsi giferta.di aumento ríon inferiore al vente-

simo del prezzo deliberato è di giorni quindici, la cui scadenza sarà notiñegia
con altro avviso appena seguita Paggiudigazione.

Terranova, 20 marzo 1877. Per detto municipio
1417

,

IL SEGRETARIO COMU)TALE.
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tygg ggag6t!Ne DI $ÏÀCENEADEFUTAZIOÑÉ¾Ë0fÍNCIÀg I ál0LISE

Appgità,"a te iAi ab6reviáti, dàle opere di os $ioÃ d n yyggy Åigggggg
di stiada da Aforfasso a Pedin nel ¿ornune di Afor usso (X 2 Lineanto, che giusta Pavviso del 2È Ëe Šrät g,gjÀñblicato nel n.410èlla
delfelenco delle strade oblligatorse Gazzetta utliciale del Regno, wouva aveilnågo nel giorno 17 del coriente

mesõðef lo appalto-della manutensioné tella atradg provinciale dunga chl-
ATAsŠg loinetri 10 e inetti100, che dalfinnèsto con ja st,ragg nazionale sánnitiga nel

Nel giorno hette (7) apr a 1 lle ore diácfÂntimeridia e, nelPunicio della hitð Renotninaio ObrrosicGo va a ternlinare allglii to didionéfra Igsþite
prefèttura di Piacenza,.. (prgne sa del'aignor prete di quelful öfafe deserto.

che sarA,4a lui appositamente Reledätqse colfassistenza deÏãignor ingegué¿e ,
Si porta quindi a pubblica notizia che nel giorno di martedi 10 dello en-

capo del Genio civile goveraatiio, si procederà a pubblico incanto, coI método tranto mese di aprile, alle ore 12 merÏdiane, si protederå-in questo añielo di
della candela vergine, e colle norma del regolamento di Contabilita genarile prefettura, innsazlif dignor gefetto ýrealdento idella Deptitsgione ytávig-
delle Stato, per appaltare in base al prezzo di lire 51,127 65 e sotto le úöndi- eiale, o ad un deytitató a*lui delkgat ad,an gÏÑo taperimento d'inlißbt#,
zioni indicate nël öaliitolato regolatore del cottimo e nelPappendice al 'capi- da la formalità della eetinzione dglie cangela, porOpaltare la inanntenzione
tolato stesso, i lavori di cui nel progetto tie1Pingegnere Prospero 'BolIÉ cinque del inentovato tratto di strada provingiale.
aprile 1676Qpprövato con decreth profettizio cinque Juglg 1876, che,sono i Il deliberamento seguirà in favore ði 91tÑ õhi Avrà fatto if iniŠli e parŠfe
segttenti: di ribasso sul pre'mio annuale chilom4 4LNa BW g); een dichiaragione

'

a) Movimento di terra in abbassamento ed in rialzo necessari per ridurre che si färä luogo alPaggiudicagfone anche quando-si Ôregentahse un solo con-
la strada sotto i prescritti piani topografini.e4 altimptrici colle forme ingiqate corrente. E nel momento di aprirst Ï& licitagiang terrà determinata la cifra
neÏÏe tavole di disegna; minima, del ribasso.
à faziònè ci611a massicciata stradale e costruzione di muri di sostegno Nell'appaltò mê&esimo saranno attettamenfÀ osseivite' tutte le condizioãi

e di contrdriva alla strada del relativo capitolato (che è visibile zeggieria deligeDeputazioniin
ey Aprimento dei fossi colatoËi è sistemazione della searpe ascendenti e di- tuttð 1e ože di nifielo), per effetto di èni fgtórä assumèràJohÉllg«lion

seen äti3
.

solo di mantenere per un sessennio la atta 6llo staté aormalá in cui gli
Co'atytimidae di ponte e delle tombinature attraversanti la atrada pel sot- Terrà consegnata, ricevendone dalla ,provindiát ýtemiogunnale chilometrico

1¡ogasso delle hoqueiluviali, à dei canali art1Aoiali e naturali; risultante dalPantarma-anohe di eseguirÑ f läyforf afri r4tnäri, o dí^miglio-
- e) ÛayoÑi diversi .

ramento che fossero tiebaosolat) Indispensabili all iguió 8ttada durante 11

"Per essere ammessi a far partito alPasta dovrannä i concòrrenti preseatsre periodo delfilipalto, yet (nali ulšÏœi istå pigato 11 presso stabili‡ç per clas

un certißcato d'idoneitå, di data non anteriore di sei mesi,.spedito da un in, soupa specie di lavoro agllp el.enOD annesso ah dépitolato suddettog fattavi
gegnerè reggente negli sineitteenici dello Stato o della provincia, o da un deduzione di queli stèsso ribásso di tmitanto per eetto che sarà per otte-

ifndaco fli un comune del Regno, nel quale certificato sia fatto eenno delle nerg nell'astã pubblieg sol jaremio annuale iii ùlandtenzione "

principali opere già da eksi coäaorrenti eseguitem od alPeseguimento delle quali Per essere amuîesso gla lioitazionalgg (gge 4 Trg grps :

abbiano preso parte, r . ,
,

,
, 1· Un certificito ..di myralità _rilaadiatogli r centemente dalPAutorit el

Le oferto dovrànno essere formulate in baserd'pnatanto per cento di ribasso ,luogo di suo jomfgilio;. _ _
_ ,,

Eu

sul montare RelPappalto, applicabile a-tutti indistintampate i lavori,4nche se .1• I n Atgestaip, di ata non anteriore d I diosi, to dá un inge-
eseguiti colle prestazioni in natura, sia a.corpo, alA a misurp. 1

. gnere, il qual¢ assicuti della idoneità äflg epe i ppege stradalÏ tanto
Sarà obbligo diseadauno degli attendenti all'impresa di depositare prima pel concorrentögqqagte.ýer.la pereañhnho qu cre se incaricare, sotto

delPincanto la somma di lira mille in valAta,Iegale opnie causjone provvisoria 4.sga, responpabilità, per lidifezipnadellavorty J L >

a guarehtigià delPasta. AlPatto délla stipulazione- dél dontratto d'appalto il .
8? Una, quiet4nza di Tesoregia, da cát e¿nstfil deþðiith fattó là lite 800,a

deliberatario dovrà presentare una cauzione deilnitiva di lire quattromila, la titolo di cauzione pkeyvisoria,
quale non aarå altrimenti accettata che,in-valuta,Iegale ad,in cedole del De- .Nella stipulaziqúe.del contrattto, chegyrå In en o ipperigdo,non,.hpg-
bito Pubblico dello Stato al talora correAte. Ejarikaðoettataganohe-una valida giore di inesi due dalla data delPaggiudicazione,dorrå il deliberatario foraire
ipoteca su fondi'di valore doppio della detta cauzione. , , , , ..

.
la gauzione (eßnitiva eguale ad un'álinath di ¥stBglitg se sarà da lui datada

L'impretiditore dovrà dar principio ai lavori tosto che avrà avuto luogo la annierario, o in bigliettisdi Banca áceetthti, dälle Cassipubbliehey ovvefð ja
regolare consegna, e gröseguirli colla voluta regolarità ed attività alline di titoli del Debito Pu¾blico valutati al coýpo der ggi AqpositoÄg.i¾Ìale
darli compiutamente ultimati'nel périodo,di anni quattro(4) a decorrere dalla causiope volesøg darsi inediante ipoteeAspo opta l A iri esiëfaSÏ-
data del vefbale felativaallaredusegna suddetta. l'eghale doppio di4pella iglianjoi detta.
Barahnoiin oorso d'opera-fatti alPimpresario pagamentiin acconto periato di .a deliberatario gevrkprgŠdniare nella stipulazion&W4IPietrumdato unidoneo
lire 3000 dadduna a misura di corrispondenti avanzamenti di lavoro regolar- coobbligato solidale, cg in caso di inärt a Tiiflièdiniengd dell'ajpâltatore
mená esiguito, sotto deduzione deFtibasso d'asta e d'una ritenuta del decimo. dompia gl'ir einiinsunti €Ë stui.imenduë iÍofianño,poi éleggËÑe ifpžoptio
- Nei casi di-danni proãedenti di forza maggiore, R compenso da accordarsi dotäleilio presso ÝuflidÏõ àÌ un notaio Yesidente inja þ.spqo.
Alfimprenditore sarà deteriÊinato in base dei lavori che si saranno resi ne- Tutte le spese inerenti allo appaltd,.compreep guelle per la tassa di regi-
cèssari per riparare ai guasti avvenuti, applicando agli stessi lavori i prezzi stro, sono-a carico del-deliberataii6. .a

relativi stabiliti nqlfelenho,'fitta deduzione:Rel ribasso d'asta. Il termine utile ger presentare offérte di ribasso'non inferiore alventfeimo
Aft'appgità‡ore tiene ceduto il lavoro delle prestazioni in natura valutate resta stabilito a giorhi-15 successivi alla data iÍelÏo vviso di spgnito delibes

nelPappendiëe al capitolat ramento, che sarà pubblicato.
il½empo utile"pei presentare Pofferta di ribasso, non inferiore al ventesimo Si'fa quindi intito a tutti coloro clie intindonó éoadorfére etto a to
r od riLaÊaudicazione, spadrà col giorno 1§ (segici) aprile di Epresentarsi neÏ þorno, helPora e nel lgo sopra Indicati.

Sono a carie delPImpresa tutte le spese d'asta e di contratto. ,:Campobasso 2 marzo 1877.

èc leto at appendice sono ostensibili nella segreteria della prefettura 21 In
Piacenza, 24 marzo 1877. --

485 8 ßegråtario incaricato G. D. FERRARI. (1 puMlicazione)
SOCIET.À I'I'.FEþIANA

INTENDENZA DI FINANZA IN GROSSETŒ
,
PËR LA FABBRICAZIONE DI POLVERI PIRICHE

Col presenté avviio Vieneipetto il concois'é¾el edhfeëimeáto ella rivendita " C n

n. A situati nel comune di Sainsänd (Diaccio di Vetta), asseghätábei le leve
ai magazzino Ai Gro$seto, e,dél preýunto reddito lordo di lire 114 Gy Gli szionisti di questa.SocietÀ eono convoeätFin assemblea generale ordi-

La rivendita sarà conferita a norma KeFRegio decreto Ogennäio 1876, nu naria per il giorno 8 aprile.p. y.,salle ota,1(Ant reògo la Sede della Sóðiótà

mero 2836 (ßeña 2a). - 6 stenha mia Monte Nagoleone, ak11, er dâlibAfste sopra il gegddnte

Gli asp1rguti dovranno presentare à questa Intendenza, nel termine di un Ördizië déf 19>gi i
meaè dalla data dellainserzione del presente nella Gassena ITfßeiale de Eggno lo ËËlazioäe del Consiglio Famminista löna sulla gest one generale
e nel giornale per le inserzioni giudigiarie della provmtia, le proprie Istanze 2• Relazione dei revisori dei conti sul bilântio 78;
-in carta da bollo da centesimi 50, cotredate del certificato di buona condotta* So Approvazioñe del bilanclo.
della ¾dd (i specebiettd¿ dello stato di famiglio, e dei documenti comprovant: -4• Noming di 4 membri del Consigli amt ingitaalon termini delParti-
titoli che potensero militare a 1pro favore. colo 10 delló statuto socialdi 4 0

Le domande pervenute alPIntendenza dópo quel termine non saranno prese & Nomina dei revisori dei conti per Panno 18Ño
in considerazione• 6e gogosyn pgAqpigaggpi,gigerse.
Le spese della pubblicazione defyresente avviso staranno' a carico del bon-

' ÎŸ 00asiÑiio d'Amministrailone.
cessionario.

Ilrosseto, addi 26 marzo 1877. N11. I signori azionisti sono invitati a depositare preventiramente le azioni
Iggy Per ringendente: G. SISCO 1· segretario. alla Sede della Società entro 11 6 aprile p. v. 1610
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